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Cosa si è detto
Interesse generale

Incidenti avvenuti a Roma: informativa del Ministro dell'interno 

Il Ministro dell’interno, Maroni, è intervenuto presso l’Assemblea del Senato per riferire sugli incidenti avvenuti a Roma durante la manifestazione di sabato 15 ottobre.
Il Ministro ha reso noto che la violenza della protesta ha provocato danni per cinque milioni di euro, evidenziando una nuova emergenza di ordine pubblico consistente in una forma inedita di terrorismo urbano. Protagoniste di incendi, saccheggi e scontri con le Forze dell'ordine sono state le componenti più radicali dell'antagonismo: gruppi di anarco-insurrezionalisti, che in previsione di un autunno caldo hanno sperimentato pratiche di guerriglia nell'ambito della protesta No Tav; alcuni centri sociali; il gruppo dei Red Anarchist Skinheads, al quale appartengono frange di tifo calcistico; i settori più estremisti dei disoccupati organizzati di Napoli. 
Il Ministro ha difeso l’operato di Prefetto, questore di Roma e Forze dell'ordine che hanno gestito con grande professionalità una situazione molto complessa, garantendo il diritto di manifestare. I nuclei mobili di fiancheggiamento del corteo sono intervenuti per disperdere i violenti solo quando vi erano le condizioni per garantire l'incolumità dei manifestanti. 
Nel corso del successivo dibattito, è emersa l'unanime condanna delle violenze perpetrate sabato scorso a Roma e soprattutto il plauso, l'apprezzamento e la solidarietà alle forze dell'ordine e ai funzionari dello Stato che hanno garantito l'incolumità dei manifestanti pacifici ed evitato più gravi conseguenze. Sono emerse, invece, diverse riflessioni sulla situazione e sulle responsabilità politiche a proposito della condizione in cui versa il Paese e che stanno alla base delle proteste.

Consiglio europeo: conclusioni

Oltre ad affrontare le sfide immediate poste dalla crisi finanziaria, è essenziale intensificare gli sforzi per assicurare una crescita sostenibile e tesa a creare occupazione. Il risanamento di bilancio e la riduzione del debito rivestono un'importanza cruciale per garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche e ripristinare la fiducia. Al tempo stesso è necessaria un'azione determinata per rafforzare l'economia già nel breve periodo. È essenziale pertanto che l'Unione europea attui tutti gli aspetti della strategia Europa 2020. Gli Stati membri accelereranno le riforme strutturali conformemente alle raccomandazioni formulate nel contesto del semestre europeo. In questo quadro, il Consiglio europeo ha individuato oggi una serie di priorità cui riservare una corsia preferenziale dato il loro notevole impatto sull'occupazione e la crescita nel breve e nel medio termine. Ha chiesto inoltre una focalizzazione più accentuata sugli aspetti delle politiche esterne dell'Unione europea atti a favorire la crescita, al fine di massimizzarne il contributo alla crescita in Europa e di creare le condizioni per attrarre maggiori investimenti esteri. Il Consiglio europeo ha stabilito la posizione dell'Unione per il vertice del G20, dando la massima priorità al mantenimento della stabilità finanziaria e alla ripresa della crescita. Ha inoltre discusso i preparativi per la conferenza di Durban sui cambiamenti climatici, sottolineando la necessità di compiere passi ambiziosi verso un quadro giuridicamente vincolante globale e completo per il periodo successivo al 2012.

Leggi tutto
Innovazione PA: Open Government, dati aperti e App

Il ministro per la Pubblica Amministrazione Brunetta ha presentato, insieme al ministro del Turismo Brambilla, l'operazione "Open Government, dati aperti e App". L'iniziativa rappresenta la declinazione in chiave web 2.0 e Internet in mobilità del lavoro avviato da tre anni e mezzo sul fronte dell'e-Government. "Rendere trasparente la PA - ha spiegato Brunetta - significa ormai agire sul fronte dell'Open Data. I dati pubblici vanno liberati, rendendoli disponibili su supporti leggibili (anche su smartphone e tablet), modificabili e in formato aperto".

Per realizzare tutto questo è stato creato un portale (www.dati.gov.it) che si candida a diventare il punto di riferimento per gli Open Data della PA italiana. Già oggi vi si trovano i link e le descrizioni di 148 database pubblici resi disponibili dalle pubbliche amministrazioni che per prime hanno dato riscontro all'iniziativa: questi dati sono infatti messi a disposizione di tutti coloro che li vorranno riutilizzare per sviluppare applicazioni dedicate o a fini di analisi, in modo completo, tempestivo, accessibile, leggibile da altri computer, non proprietario e libero da licenze, riutilizzabile e ricercabile.

Durante la conferenza stampa il ministro Brunetta ha inoltre illustrato le diverse App fin qui ideate a Palazzo Vidoni. Con "Domande e risposte della PA" i cittadini avranno un'applicazione web che consente di accedere a circa 2.000 quesiti risolti dal Contact Center di Linea Amica; "Indirizzi della PA" mette online oltre 100.000 indirizzi della Pubblica Amministrazione appartenenti a 33.000 enti; "Linea Amica" permette l'accesso alle principali funzioni del portale degli italiani; con "Auto blu" i cittadini hanno a disposizione i dati relativi al parco auto della Pubblica Amministrazione; con "Semplificare: burocrazia diamoci un taglio" chi ha subìto un'inutile complicazione burocratica e ha un'idea per risolverla può raccontare la propria storia, segnalare e inviare proposte di semplificazione; "i-Certificati" è un'applicazione per la gestione telematica in mobilità dell'invio, della rettifica e dell'annullamento dei certificati di malattia all'INPS da parte dei medici; "CAD" è invece un'applicazione iPad che mette a disposizione il nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale, entrato in vigore lo scorso 25 Gennaio; "CERT-SPC" è infine una App per dispositivi mobili che consente di visualizzare gli ultimi bollettini pubblicati e di essere aggiornati sulle risorse, le iniziative e gli eventi organizzati dall'unità di prevenzione degli incidenti informatici (CERT - Compuer Emergency Response Team) del Sistema Pubblico di Connettività (SPC). Alcune applicazioni sono già disponibili, altre lo saranno presto presso l'Applestore e lo store Android.

L'incontro con i giornalisti è servito anche alla presentazione del contest Apps4Italy (www.appsforitaly.org), un concorso di idee online aperto a cittadini associazioni, aziende e sviluppatori affinché progettino soluzioni utili basate sull'utilizzo del patrimonio informativo pubblico. Una sezione speciale di tale premio sarà dedicata alle amministrazioni per dare spazio alla creatività e all'iniziativa degli uffici. Il contest si aprirà il prossimo 20 novembre e verrà chiuso il 10 gennaio 2012. La premiazione dei vincitori avverrà dieci giorni dopo e l'augurio è che per quella data nel portale www.dati.gov.it siano presenti un alto numero di database aperti e almeno un centinaio di App sviluppate dalle amministrazioni e dal mercato. "Si tratta - ha concluso Brunetta - di un gioco che, a diversi livelli, coinvolge tutti gli operatori (cittadini, imprese, amministratori pubblici, dipendenti pubblici, pubbliche amministrazioni) con l'obiettivo di dare vita a un'amministrazioni più moderna, e quindi in grado di offrire servizi più efficienti ai suoi cittadini-clienti".

Sintesi dei contenuti
Le App del Ministero del Turismo
Le App del Ministero della Gioventù
Innovazione PA: casella PEC

E' stata aggiornata la pagina  contenente l'elenco delle caselle PEC  (Posta Elettronica Certificata) del Dipartimento della Funzione Pubblica.

Dal 15 novembre sarà possibile inviare messaggi PEC a tutti gli uffici del DFP solo attraverso l'indirizzo della casella unica generale:

protocollo_dfp@mailbox.governo.it
Resterà attivo fino al 31 dicembre 2011 l'indirizzo della Casella PEC del Servizio Anticorruzione e Trasparenza: 

saet.dfp@pec.it  

Interno: Vigili del fuoco semplificano le procedure di prevenzione incendi 

Con esempi e illustrazioni, in modo semplice e accattivante, l’opuscolo ‘Meno carte più sicurezza’ dei Vigili del fuoco illustra a cittadini e imprese le principali novità per essere in regola con gli adempimenti di prevenzione incendi. 

La Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica ha emanato, con lettera circolare prot. n° 13061 del 6 ottobre 2011, i primi indirizzi applicativi sul Nuovo regolamento di prevenzione incendi - d.P.R. 1 agosto 2011, n.151,: "Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi".

Il documento consente di dare immediata operatività al regolamento che, come noto, entra in vigore il 7 ottobre e fornisce, per uniformità di indirizzo, alcune prime indicazioni applicative. Alla lettera circolare è stata allegata anche la modulistica necessaria all'avvio delle istanze e alle segnalazioni. 

In merito alla determinazione delle tariffe dei servizi di prevenzione incendi è reso disponibile sul sito www.vigilfuoco.it un applicativo che, a seconda della tipologia di attività e categoria, determina il corrispettivo in funzione del procedimento richiesto.

Modulistica avvio istanze e segnalazioni
CENSIS: Gold Age e politica

Non sono solo i giovani ad avere uno scarso senso di identificazione ideologica, anche gli italiani over 50 anni rifiutano ormai solide appartenenze politiche e si affidano alla propria capacità di discernimento. È quanto emerge dai risultati della ricerca «Prima delle leggi» promossa e realizzata dal Censis e dall’associazione 50&Più attraverso un’indagine su un campione di 1.200 italiani dai 50 ai 65 anni.

Non si tratta di un rifiuto emotivo della politica, di un generico sentimento di antipolitica. Gli intervistati sembrano avere le idee molto chiare. Dichiarano di farsi guidare nelle scelte della vita dalla propria testa (66,3%) piuttosto che dall’impulso del momento (17,7%), dal cuore (8,8%), dai desideri (7,2%). Qui le sregolatezze non sono di casa. Gli over 50 sono convinti che la loro identità si basa sull’esperienza personale (44,6%), sull’eredità culturale familiare (43,2%), sul carattere (42,3%). L’appartenenza politica, gli schieramenti, le appartenenze di classe sociale o anche religiosa, etnica, sessuale, contano poco e raggiungono percentuali di aggregazione minime (l’appartenenza politica conta solo per l’1,1%).

Potrebbero sembrare tutti ripiegati sulla propria soggettività, ma i risultati della ricerca smentiscono questa interpretazione. Non si tratta degli epigoni dell’individualismo egoista che ha dominato negli ultimi trent’anni. Al contrario, gli over 50 sono fortemente aperti agli altri: l’84,5% vede il rapporto con gli altri come una forma di arricchimento, l’82,4% dice che questo confronto è servito per migliorarsi.

Hanno ricevuto dai propri genitori una trasmissione di valori che oggi sanno apprezzare. Con il proprio padre (la figura in cui hanno identificato l’autorevolezza, secondo il 37%) hanno avuto un rapporto equilibrato, fatto di amore e rispetto. Riconoscono di dovere la propria maturazione a uno dei genitori (50,1%), nel proprio scrigno mentale conservano il nome di uno scrittore o di un filosofo, o anche semplicemente il titolo di un bel film, che ha un significato importante nella loro vita.

Sono persone che amano fare autocritica e mettere a frutto le esperienze (31,5%), cercano di non lasciarsi condizionare dalle emozioni e valutare con obiettività le situazioni (29,3%). Rifiutano una concezione solo materialistica del rapporto uomo-donna, che riconducono sì all’attrazione dei corpi, ma con un’intesa mentale in più (52,7%).  Nelle situazioni di disagio ritengono opportuno guardarsi dentro con coraggio (38,2%), confrontarsi con gli amici più veri (36%), chiedere consiglio a uno psicoterapeuta (33,8%), non pretendono di risolvere tutto con i farmaci (solo il 2%).

Ora pensano che la società abbia bisogno più che mai di guide. Ma non devono essere guide carismatiche o dotate di una forte leadership: è molto meglio che siano innanzitutto di specchiata onestà sia in pubblico che in privato (59,8%), persone illuminate da profonda saggezza e consapevolezza (43%), che siano preparate (37,3%). Alla classe dirigente politica e istituzionale chiedono innanzitutto di saper ascoltare i bisogni della gente (57,3%), di recuperare giustizia sociale (39%), di guardare al futuro (34,1%). Non vogliono guide che sappiano coinvolgere (solo il 5,2%) o far sognare (1,7%). Devono essere invece seri e onesti (59%), saggi (54%), dotati di forza morale (34%) e onore, umiltà e semplicità.

Questi sono i principali risultati emersi da una ricerca realizzata dal Censis e dall’associazione 50&Più, presentata  il 20 ottobre a Rimini nell’ambito del forum «Gold Age» da Giuseppe De Rita, Presidente del Censis, ed Elisa Manna, responsabile del settore Politiche culturali.

Affari Istituzionali 

S24 e abb. - Riforma Parlamento e forma governo: esame congiunto

Con il voto contrario del PD e dell’IdV e l’astensione dell‘UdC, la Commissione affari costituzionali del Senato ha approvato la proposta di svolgere in forma congiunta l'esame dei disegni di legge costituzionale n. 216 (Revisione della Costituzione) e connessi, compreso il n. 2941, di iniziativa del Governo, del disegno di legge costituzionale n. 24, concernente la riforma del Senato, e dei disegni di legge costituzionale n. 1178 e connessi, concernenti la riduzione del numero dei parlamentari. Successivamente il Presidente ha illustrato i disegni di legge, evidenziando che l'ampiezza della revisione costituzionale prospettata non è la medesima nelle diverse proposte. in una prossima riunione dell'Ufficio di Presidenza sarà definita l'organizzazione dei lavori con riguardo alle modalità e ai tempi dell'esame. 

C4434 e abb. - Anticorruzione: tensioni

Le Commissioni affari costituzionali e giustizia della Camera hanno proseguito le votazioni sugli emendamenti al ddl del Governo per la lotta alla corruzione, respingendo tutte le modifiche presentate all’articolo 8 (Delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi).
Durante la seduta si sono registrate forti tensioni causate dai pareri divergenti espressi dalle due relatrici. Il dibattito è stato “acceso” anche sulle questioni di merito. 

C4144 A e abb. - Modifica art. 41 Cost.: dibattito e modifiche

Dopo una lunga e molto articolata discussione l’Assemblea della Camera ha approvato alcune modifiche al testo volto a modificare l'art. 41 della Costituzione. Durante il dibattito, vista la “delicatezza delle modifiche costituzionali in esame, affrontate peraltro in maniera confusa dalla maggioranza” il deputato Franceschini ha proposto il rinvio del testo in Commissione, richiesta però bocciata dall’Assemblea. Successivamente il Governo e la maggioranza hanno dovuto rivedere le proprie posizioni e riformulare una proposta di modifica per inserire nel testo proposto il riferimento all'utilità sociale. Le modifiche sono state approvate con la netta contrarietà dell’opposizione e del Terzo polo.

C2422 e abb. - Divieto di indossare il burqa: conclusione

La Commissione affari costituzionali della Camera ha terminato l’esame del testo unificato sul divieto di indossare indumenti o utilizzare altri mezzi che impediscono il riconoscimento personale.

Schema DLG - Modifiche CAD: esame 
La Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l’esame a del decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al Codice del processo amministrativo (n. 399). Il relatore Sarro (PdL) ha rilevato l'esigenza che lo schema recepisca quanto affermato dalla Corte costituzionale in una recente pronuncia sull'impugnabilità immediata dell'atto di esclusione nel procedimento elettorale. Inoltre sarebbe necessario riconsiderare la sanzione assai gravosa prevista per la proposizione di ricorsi cosiddetti "temerari", avanzati anche in caso di pronunce giurisdizionali palesemente non controverse. Infine, il relatore ha sollecitato un intervento sull'articolo 76 del codice del processo amministrativo, auspicando un opportuno coordinamento con la corrispondente disposizione del codice di procedura civile.

Voto elezioni comunali: risposta a interpellanza 

Sull'esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini comunitari per le elezioni comunali, il Sottosegretario Davico è intervenuto presso l’Aula del Senato per rispondere all’interpellanza Perduca (PD).  Il sottosegretario ha fatto presente che per i cittadini comunitari, la decisione di partecipare all'elezione per il rinnovo degli organi del Comune e della circoscrizione in cui sono residenti, a differenza che per i cittadini italiani, è frutto di una libera scelta, espletata attraverso una chiara manifestazione di volontà diretta al Sindaco del Comune. Il Ministero dell'interno, come già in precedenza per altre tornate elettorali, limitatamente all'elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale e degli organi delle circoscrizioni di decentramento comunale, ha provveduto con circolare n. 7 del 14 marzo 2011, ad indicare tutti gli adempimenti necessari per il corretto esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini dell'Unione europea (la domanda d'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte dei Comuni italiani di residenza; i termini per la sua presentazione; la propedeuticità dell'iscrizione all'anagrafe della popolazione residente del Comune). Nello stesso documento è stato precisato che, qualora il cittadino comunitario abbia presentato domanda d'iscrizione alle liste elettorali aggiunte dopo lo scadere del relativo termine, il sindaco può rilasciare l'apposita attestazione di ammissione al voto, in modo da consentire la più ampia partecipazione alle elezioni, nel rispetto del principio di parità di trattamento tra cittadini italiani e cittadini di un altro Paese dell'Unione europea. È stato inoltre raccomandato ai sindaci di adottare ogni utile iniziativa al fine di garantire la celere definizione delle procedure di iscrizione anagrafica dei cittadini comunitari, nonché di informare, con ogni mezzo idoneo, circa la possibilità di ottenere l'attestazione di ammissione al voto.

I dati acquisiti tramite le Prefetture hanno consentito di registrare un sensibile aumento della domanda di partecipazione al voto;  secondo il sottosegretario ciò dimostra l'efficacia dell'informazione svolta. Secondo il senatore  occorrerebbe invece, non soltanto emettere delle circolari, ma coinvolgere quanto più possibile il servizio pubblico, perché è l'unico che riesce a raggiungere chi lavora e non ha la possibilità di recarsi negli orari prestabiliti presso gli uffici deputati a dare informazioni. 
Innovazione PA: nel 2010 assenze per distacchi e permessi sindacali

La Relazione sullo stato della PA 2010-2011 presentata al Parlamento dal ministro Renato Brunetta contiene anche il corposo allegato "Relazione e monitoraggio sui distacchi e permessi sindacali retribuiti, sulle aspettative e permessi sindacali non retribuiti". Complessivamente, le giornate di assenza dei pubblici dipendenti per motivi sindacali nel 2010 rappresentano lo 0,16% delle giornate complessive di lavoro, corrispondono a 3.655 dipendenti/anno (pari a un dipendente su 550) e si traducono in un costo complessivo annuo valutabile in 113.277.390 euro. Tale cifra è stata ottenuta dal prodotto tra le unità annue per il costo medio dello stipendio annuo previsto per unità, pari a 31.000 euro.

Dalla fine del 2009 è entrato a regime un sistema informatizzato di rilevazione delle prerogative sindacali che consente di monitorare, quasi in tempo reale, l'esatto numero di giornate od ore di assenza dal servizio riferibili all'attività sindacale. Il sistema centrale GEDAP del Dipartimento della Funzione pubblica ha risolto gran parte dei problemi riscontrati in passato dovuti alla difficoltà di verificare il rispetto dei limiti dei permessi e distacchi concedibili ai lavoratori che svolgevano attività sindacale. I dati complessivi, tuttavia, non sono ancora completi. Alla data del 27 giugno 2011 l'obbligo di inserire i dati nel sistema informativo centrale era stato ottemperato dal 69,47% delle amministrazioni pubbliche, nelle quali opera il 75,59% dei dipendenti. Nonostante i solleciti operati dal Dipartimento della Funzione pubblica, le amministrazioni inadempienti sono ancora 3.900 (erano 2.516 nel 2009). Come noto, i rappresentanti delle confederazioni e delle organizzazioni sindacali del pubblico impiego possono svolgere attività sindacale utilizzando tre diversi strumenti: il distacco sindacale, il permesso sindacale, l'aspettativa e i permessi sindacali non retribuiti. Analoghe prerogative sono previste anche per il personale "non contrattualizzato" ma in misura non rilevante ai fini statistici, in ragione sia del numero non elevato di tale personale sia del ridotto contingente di permessi e distacchi a loro disposizione.

Il distacco sindacale è assegnato a ciascuna organizzazione in ragione della propria rappresentatività (misurata come media tra numero di deleghe rilasciate dai lavoratori e numero di voti ottenuto nelle elezioni delle Rappresentanza sindacali). I distacchi sono definiti da un accordo nazionale in un numero complessivo non superabile pari a 3.055 unità. La rilevazione di Palazzo Vidoni ha verificato che nel 2010 i distacchi complessivi utilizzati sono stati 2.642 (i dipendenti che ne hanno usufruito sono in misura maggiore poiché possono essere utilizzati anche per periodi inferiori all'anno). I permessi sindacali possono riguardare la partecipazione a organismi direttivi statutari delle organizzazioni sindacali oppure lo svolgimento del mandato sindacale. I primi sono concedibili nel limite massimo (stabilito dal contratto nazionale) di 61.336 giorni di assenza (436.718 ore/anno), da ripartire tra le diverse sigle secondo lo stesso principio di rappresentatività. La rilevazione GEDAP evidenzia l'utilizzo di permessi per un totale di 45.780 giornate di lavoro. L'apparente 'risparmio' si spiega con i dati ancora mancanti relativi a circa il 25% del personale. I secondi sono invece concessi dalle singole amministrazioni ai rappresentanti sindacali all'interno di un contingente annuo che varia in ragione del numero complessivo dei dipendenti dell'amministrazione stessa. La rilevazione evidenzia permessi concessi a tale titolo per 177.048 giornate di lavoro. L'aspettativa e i permessi sindacali non retribuiti sono infine concessi ai rappresentanti delle organizzazioni rappresentative che ne facciano richiesta. Nell'anno 2010 sono state fruite 167.080 giornate di aspettativa non retribuita (riconducibili a 458 dipendenti/anno) e 1.451 giornate di permessi sindacali non retribuiti (corrispondenti all'assenza dal servizio di 7 dipendenti/anno). 

Nel 2010 gli ispettori di Palazzo Vidoni hanno recuperato, in collaborazione con la Guardia di Finanza, oltre 8 milioni di euro per lavoro svolto da pubblici dipendenti senza autorizzazione o addirittura in nero. Dalle indagini svolte dal Reparto Tutela Pubblica Amministrazione della Guardia di Finanza, di recente potenziato proprio su richiesta dello stesso ministro Brunetta, sono stati scoperti infatti circa 500 dipendenti pubblici in posizione irregolare e sono state erogate multe per quasi 24 milioni di euro (che dovranno essere versate all'Agenzia delle Entrate ) alle società e agli enti che hanno conferito tali incarichi. Gli 8 milioni di euro illegittimamente percepiti come compenso dai dipendenti dovranno invece essere restituiti dagli stessi alle amministrazioni di appartenenza, che li inseriranno nel fondo di produttività o comunque nei fondi di spesa destinati al personale. Sono in tutto 13 i dirigenti e funzionari (tra cui un ingegnere, un avvocato, un architetto con funzioni di responsabilità nella rispettiva amministrazione, un medico e diversi infermieri) che hanno indebitamente percepito somme per oltre centomila euro.

Già all'inizio della legislatura, il rapporto di collaborazione dell'Ispettorato della Funzione pubblica con la Guardia di Finanza aveva consentito accertamenti su un numero doppio di dipendenti rispetto all'anno precedente, il recupero di quasi 9 milioni di euro (rispetto al milione e mezzo del 2007) e la verbalizzazione in favore dell'Agenzia delle Entrate di un importo di oltre 23 milioni di euro, dieci volte superiore rispetto a quello pregresso. In ottemperanza alle norme sulla trasparenza introdotte dal ministro Brunetta, la Guardia di Finanza ha anche effettuato sopralluoghi ispettivi presso Comuni e Aziende sanitarie e ospedaliere, al fine di esaminare la documentazione relativa a incarichi e consulenze. Sono state riscontrate diverse inadempienze agli obblighi di pubblicazione di tali dati sul sito web dell'amministrazione o di comunicazione alla banca dati del Dipartimento della Funzione pubblica. Le relazioni con l'individuazione dei dirigenti responsabili di tali inosservanze sono state trasmesse alle Procure della Corte dei Conti. La Relazione al Parlamento presentata dal ministro Brunetta evidenzia anche l'attività svolta dall'Ispettorato della Funzione pubblica sotto il profilo disciplinare dei dipendenti pubblici. Sono stati monitorati a campione oltre 2.000 procedimenti disciplinari che, con tempi medi di istruttoria peraltro ridotti rispetto all'anno precedente, hanno comportato la sospensione dal servizio di 544 dipendenti (53% dei casi per negligenza o inosservanza delle disposizioni di servizio, 30% per assenze, 11% per reati commessi, 5% per doppio lavoro e 1% per irreperibilità alla visita fiscale) e il licenziamento di altri 105 (36% dei casi per reati commessi, 33% per assenze, 29% per negligenza o inosservanza delle disposizioni di servizio e 2% per doppio lavoro).

Innovazione PA: Risultati monitoraggio graduatorie concorsuali vigenti 

In esito alla richiesta della Commissione XI (Lavoro Pubblico e Privato) della Camera dei Deputati, volta ad approfondire la tematica dell'utilizzo delle graduatorie concorsuali, il Dipartimento ha svolto un apposito monitoraggio tra le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici non economici nazionali di cui si forniscono i risultati analitici. La rilevazione ha interessato 69 amministrazioni.

Le graduatorie ancora vigenti (approvate successivamente al 30 settembre 2003) interessano concorsi banditi per un numero di posti complessivamente pari a  8.062 unità. Dal prospetto di sintesi è possibile rilevare informazioni utili sulle percentuali di assunzione di vincitori ed idonei ed in generale sull'andamento delle graduatorie stesse.

I dati della rilevazione
CIVIT: riunione OIV

La Commissione, nella seduta dell’11 ottobre 2011, ha deciso di convocare una riunione degli Organismi indipendenti di valutazione dei ministeri e degli enti pubblici nazionali per l’8 novembre 2011, dalle ore 9.30 alle ore 13.30, presso la sede della Scuola superiore della pubblica amministrazione.

In occasione della riunione saranno esaminati i principali problemi posti dalla prossima concreta applicazione dei Sistemi di misurazione e valutazione della performance individuale.

Per una migliore riuscita dell’incontro, gli OIV sono invitati ad inviare alla Commissione (segreteria.commissione@commissionevalutazione.it), entro il 28 ottobre 2011, una breve relazione sui temi indicati nella decisione che si allega.

ALLEGATO – Iniziative urgenti in tema di valutazione individuale 
Imprese e sindacati: comunicato su riassetto CNEL

Le organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori (Confindustria, R.ETE. Imprese Italia, Alleanza delle Cooperative, Abi, Ania, Coldiretti, Cgil, Cisl, Uil, Ugl) valutano in termini estremamente positivi il disegno di legge di “Autoriforma del CNEL”  che, a conclusione dell’iter di approvazione, viene trasmesso al Presidente del Consiglio per la presentazione alle Camere.

L’iniziativa legislativa, fortemente voluta dalle Parti sociali presenti al CNEL, coglie nella sostanza  i  tre obiettivi che erano stati rappresentati con lettera del 30 settembre scorso al Capo dello Stato:

· ridurre di 50 componenti l’Assemblea (da 121 a 71, oltre al Presidente) e  riorganizzare la struttura producendo un taglio dei costi  di oltre due  milioni di euro, una entità maggiore e certa (almeno -12%  della dotazione di bilancio) di quella che potrebbero derivare dall’art.17 del decreto legge n.138/2011 come convertito con legge n.148/2011;

· attualizzare e qualificare ruolo e funzioni del CNEL senza snaturane la caratterizzazione di organo costituzionale di rappresentanza quali-quantitativa delle categorie produttive. Ruolo e funzione tanto più necessari in questa fase di ricerca di convergenze utili alla crescita dell’economia del Paese ed al risanamento della finanza pubblica;

· risolvere alla radice questioni di applicabilità della attuale formulazione della norma con cui il Parlamento è intervenuto su composizione e ordinamento del CNEL.

Trovano  così  una applicazione esemplare, immediata e concreta le esigenze di  “riduzione  dei costi istituzionali” e degli “apparati istituzionali” a tutti  i  livelli  sul quale le Parti sociali sono intervenute più volte in questi mesi. Il CNEL in merito  ha inviato puntuali indicazioni a Governo e Parlamento  nei  vari  documenti di  Osservazioni  e Proposte unanimemente approvati fin dall’insediamento  della  consiliatura.  Le organizzazioni imprenditoriali  e  dei  lavoratori  firmatarie della lettera al Presidente della  Repubblica  confidano,  quindi, che la  volontà espressa da tutte le categorie produttive  presenti  al  CNEL  con  il  disegno  di  legge di “autoriforma” trovi consenso e sostegno nel Governo e nel Parlamento.

Autonomie locali
S2259 e abb. - Carta autonomie: termine subemendamenti 
All'esito dei lavori del Comitato ristretto, i relatori in Commissione affari costituzionali del Senato sul ddl Carta delle autonomie, hanno presentato alcune nuove proposte emendative, fissando il termine per subemendare a mercoledì 2 novembre, ore 12

Fascicolo completo degli emendamenti.

Interno: invio ceritificazione al bilancio di previsione 2011

A seguito di quanto comunicato con circolare n. 10 del 2011, la Direzione centrale per la finanza locale rinnova l’invito agli enti che non hanno provveduto, a trasmettere la certificazione al bilancio di previsione 2011,   nonché il certificato al rendiconto di bilancio 2009,  per evitare l’applicazione della sanzione, prevista dalla normativa, sui pagamenti di fine anno in corso di predisposizione.

Corte dei conti: incontro Giampaolino-Del Rio

Si è tenuto il 20 ottobre un primo incontro tra il Presidente della Corte dei conti dott. Luigi Giampaolino e il Presidente dell’ANCI dott. Graziano Delrio, recentemente eletto alla prestigiosa carica. Nel corso del colloquio il Presidente Delrio ha rappresentato come le Autonomie locali, oggetto di una copiosa produzione di norme di non sempre chiara interpretazione e spesso di difficile applicazione, si trovino ad operare in una condizione di oggettiva incertezza, che la Corte dei conti, in virtù della sua autorevolezza e delle sue attribuzioni, può validamente contribuire a dissipare. Il Presidente della Corte ha manifestato la più ampia attenzione alle esigenze esposte dal rappresentate dell’ANCI, e la disponibilità a trovare idonee forme di collaborazione, pur sottolineando la terzietà dell’Istituto, rispetto sia allo Stato, sia alle Autonomie Territoriali.

Federalismo

Indagine conoscitiva Anagrafe tributaria e federalismo: audizione ASCO

Presso la Commissione anagrafe tributaria si è svolta l'audizioni dei rappresentanti di ASCO - TRIBUTI LOCALI.

Conferenza Regioni: federalismo e “leale collaborazione”

“Superare la retorica del Federalismo”: è questo l’invito che il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, ha lanciato in occasione del Convegno promosso ed organizzato dall’Istituto Giannini del CNR e dedicato al tema de 'Il regionalismo italiano dall’Unità alla Costituzione e alla sua riforma'.

Secondo Errani “l’esperienza del titolo V della Costituzione ha luci ed ombre”, legate anche alla “capacità delle Regioni di interpretare il ruolo nuovo attributo loro dalla Carta”, ma è difficile  pensare di riformare più di tanto  la questione della competenza concorrente fra Stato e Regioni. Rispetto all’impianto delineato dal dettato costituzionale cosa è mancato in modo significativo fino ad oggi? Il fatto che non si è riusciti ad applicare un principio costituzionale fondamentale rappresentato, ha sottolineato Errani  “dalla leale collaborazione”. Un sistema che, costruendo il decentramento, non si fonda su questo principio consegna, come è accaduto, alla Corte Costituzionale, che pure fa un lavoro assolutamente prezioso, un ruolo di surroga.

Secondo Errani tutto ciò sarebbe dovuto fondamentalmente a due ragioni. Prima di tutto perché in questo Paese c’è "una eccessiva tendenza a ragionare in astratto", quando invece occorrerebbe "proporre riforme sulla base del principio di appropriatezza", cercando di dare le risposte più giuste per il governo del territorio.

C’è poi, per Errani,  una seconda questione: “la retorica del federalismo. Se noi dovessimo misurare il livello di federalismo di questo Paese sulla base delle parole, la Germania o gli Stati Uniti sembrerebbero Paesi centralisti”. Su questo tema ci sono state forzature: sono stati immessi nella discussione temi preoccupanti in relazione alla Costituzione e, per alcuni versi, all’Unità del Paese. Troppa propaganda che, a ben guardare,  ha prodotto ulteriori confusioni e sovrapposizioni e anche un problema di complicazione nella funzione della amministrazione pubblica.

Il sistema cui far riferimento è un sistema sussidiario che non può tollerare una logica di interventi a pezzi. Occorre prendere atto dell’assetto attuale: oggi gli enti locali e le Regioni hanno meno autonomia amministrativa di 5 o 10 anni fa, hanno più competenza ma hanno meno autonomia amministrativa e finanziaria.

Occorre poi abbandonare quegli atteggiamenti, piuttosto diffusi, in cui ciascun parla della rendita della posizione dell’altro secondo una logica in cui  “tutto è da cambiare ma naturalmente io non devo cambiare”. Non si può continuare a procedere così. E’ arrivato il momento di ragionare sui correttivi necessari per rimettere con i piedi per terra questo processo di decentramento, di regionalismo, di autonomia e autogoverno. "Voglio fare poi l’esempio della Legge 42/09 sul federalismo fiscale. Sono stati fatti i decreti attuativi che rinviano però ad altri DPCM. Ora qual è il punto? Questi decreti letti alla luce del combinato disposto delle ultime tre manovre finanziarie, mostrano chiaramente che il federalismo fiscale non c’è”.  Altro esempio: "al Senato è in discussione il codice delle autonomie ed il testo di riforma costituzionale varato dal Governo, due riforme che vanno l’una in direzione opposta all’altra. Se si va avanti così, procedendo a pezzi, alla ricerca della conferma della posizione politica di questo o quello schieramento politico, di questo o quell’altro partito, non si fa un buon servizio al Paese". L’invito del Presidente della Conferenza delle Regioni è quindi quello di provare a fare sistema, ragionando su un impianto condiviso. Un progetto fondato su alcuni punti fondamentali:

L’unità del Paese: “il federalismo non può essere un processo di frantumazione”;

La valorizzazione dei principi fondamentali della Costituzione;

una riforma della governance che parta dal concetto di appropriatezza, che parta non dal posto che si occupa, ma dalle cose che servono al paese.;

Una riforma fiscale:”è faticoso fare il federalismo fiscale senza fare una riforma fiscale. E’ difficile fissare le risorse che vanno a questo o a quel livello senza prima definire le competenze dei diversi livelli". Da questo punto di vista non è possibile non affrontare un nodo: il Mezzogiorno attraverso un’idea di perequazione che la Legge 42 pure aveva collegato a al principio della responsabilità. E accanto a questi concetti va affermata una idea più chiara della capacità dello Stato, della Repubblica, di poter  intervenire in tempo per impedire errori. E dobbiamo considerare che la perequazione in un territorio regionale non può farla il Governo centrale ,ma la deve fare la Regione.

Concludendo il suo intervento il Presidente Errani è ritornato su quella che considera “la parola chiave del federalismo”, ovvero la  “leale collaborazione”, ovvero “la capacità di cedere competenze a seconda del problema che si vuole affrontare”, nella convinzione che solo così si possa dare la risposta giusta ai problemi del Paese. (regioni.it)

Conferenza Regioni: odg federalismo municipale

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome presieduta da Vasco Errani, ha approvato nella riunione del 13 ottobre un ordine del giorno su federalismo fiscale municipale e sistema dell’ edilizia residenziale pubblica.

Economia e contabilità
S2968 - Legge di stabilità: sessione di bilancio al Senato 
Sono stati presentati al Senato i seguenti disegni di legge:

· Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012) (2968); 
· Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per il triennio 2012-2014 (2969).

Dal testo del ddl stabilità sono state stralciate alcune disposizioni in quanto estranee al contenuto del ddl di stabilità (artt. 32, 42, 43, 45, 46, 49, 50 e 92).
Il Presidente ha fatto presente infine che la Commissione elaborerà il programma delle audizioni da svolgere parallelamente all'approvazione della manovra economica per il prossimo triennio. I soggetti da audire sono: il Ragioniere generale dello Stato, i rappresentanti della Corte dei conti, della Banca d'Italia, dell'Istat e del CNEL.

Le Commissioni trasmetteranno i propri rapporti alla Commissione bilancio entro le ore 17 di mercoledì 2 novembre. Martedì 25 ottobre sarà stabilito tutto il calendario concernente l'esame dei disegni di legge n. 2968 e 2969.
S2967 - Rendiconto 2010:  approvazione

L’Assemblea del Senato ha dato via libera al Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2010, con 152 voti favorevoli e 113 contrari. Il testo passa ora alla Camera dove il Presidente Fini si dovrà pronunciare sull’ammissibilità del riesame di un provvedimento sostanzialmente identico a quello recentemente respinto.
Il Sottosegretario Gentile ha giudicato il ddl un atto costituzionalmente previsto che fotografa spese già autorizzate ed effettuate e che dimostra l'efficacia dell'azione del Governo per tenere sotto controllo i conti pubblici malgrado la drammatica congiuntura economica mondiale. Il Rendiconto è un ulteriore tassello dell'opera di messa in sicurezza dei conti propedeutica alla fase che si apre in direzione di crescita e sviluppo

ABI: Crisi - agire in fretta imperativo comune

“Occorre fare in fretta. Ormai non sono più rinviabili reali politiche di crescita. Il ritardo che si sta accumulando su questo fronte sta costando moltissimo in termini di occupazione, valore dei beni e dei risparmi delle famiglie, investimenti e valore delle imprese, tutto ciò, rischia di vanificare quanto di positivo e' stato fatto in ordine alla tenuta dei conti pubblici”. Lo ha detto il Presidente dell’ABI, Giuseppe Mussari, intervenendo alla tavola rotonda “Le Banche italiane per il Paese” nel corso della prima tappa a Cuneo del Road Show Italia 2011-2012. Iniziativa avviata dall’Associazione bancaria Italiana con l’obiettivo di raggiungere i territori e rendere ancora più concreto ed evidente quanto le banche fanno per la comunità, soprattutto nella difficile fase congiunturale che il Paese sta attraversando.

“Agire in fretta, e bene, dunque, è un imperativo comune mettendo in campo tutte le possibili soluzioni con lo scopo finale di favorire la crescita. Tutti gli attori politici, economici e sociali devono fare la loro parte – ha proseguito – realizzando con coraggio sforzi nel segno della discontinuità”.

Con questo spirito è stato presentato recentemente il Progetto delle imprese per l’Italia da ABI, Ania, Alleanza delle Cooperative, Confindustria e Rete Imprese Italia: una serie di misure da “fare subito” su pensioni, spesa pubblica, fisco, liberalizzazioni, semplificazioni, infrastrutture, energia. L'Italia è un grande Paese, il suo debito pubblico, pur ingente, si fonda su basi solide, e la sostenibilità dello stesso non può essere messa in dubbio. L‘Italia, inoltre, ha tutte le qualità necessarie per ricominciare a crescere. Evidenziando la correlazione tra l’aumento del rischio degli stati sovrani e la pressione che sta investendo le banche europee, Mussari ha sottolineato che “in Italia il rischio sovrano condiziona e determina il rischio bancario” ma ha ricordato che “le banche italiane sono solide e sane, hanno resistito alla crisi del 2008, si sono ricapitalizzate e non sono costate un euro al contribuente italiano. La correlazione sopra detta, si basa su una valutazione non condivisibile sulla tenuta dei conti pubblici del nostro Paese”. “Ciò malgrado è a tutti evidente che con un rischio Paese come quello che l’Italia manifesta – ha detto il Presidente dell’ABI – è difficile credere che non si abbiano riflessi sulle relazioni creditizie. Per evitare ciò, tenendo ferma l’imprescindibile stabilità dei conti pubblici, occorre puntare decisamente alla crescita con scelte immediate e coraggiose cui tutti sono chiamati a collaborare. La crescita di un Paese non è un compito che solo una parte può assolvere, essa è la risultante dell’operare di più soggetti, che nel nostro caso devono essere capaci, ed essere messi in grado, di operare con grande discontinuità, grande solerzia, grande comunità d'intenti”.

FERPI: Oscar di bilancio

Si è volato alto durante la cerimonia degli Oscar di Bilancio della Pubblica Amministrazione che si sono svolti nella prestigiosa sala Alessi del Comune di Milano martedì 18 ottobre. Si è volato alto per la soddisfazione dei nove enti locali finalisti e vincitori, ma anche per le parole dell’on. Bruno Tabacci, oggi assessore del Bilancio del Comune di Milano; per la relazione del Presidente della Giuria, Prof. Dino Piero Giarda; per l’introduzione del Presidente Ferpi, Patrizia Rutigliano e per l’intervento di Gherarda Guastalla Lucchini, Segretario Generale dell’Oscar di Bilancio.

Il tema era quello del ruolo della Pubblica Amministrazione nel nostro Paese. Tabacci ha ricordato come la trasparenza e la leggibilità dei bilanci costituiscano uno strumento essenziale perché i cittadini possano esprimere un giudizio sull’operato delle amministrazioni. L’attenzione ai bilanci trasparenti, ha spiegato l’assessore, “è un modo per indicare una rotta e una direzione di marcia”. L’auspicio è che i vincitori dell’Oscar possano essere di esempio agli altri enti locali perché si apra una stagione nuova.

L’importanza della comunicazione trasparente è stata anche ricordata nell’intervento di Patrizia Rutigliano, che ha sottolineato come la comunicazione per gli enti e le amministrazioni pubbliche sia un modo non solamente per farsi comprendere, ma anche per “puntare sulla collaborazione dei cittadini e delle imprese indicando come e dove si è operato e come sono state utilizzate le risorse pubbliche” coinvolgendo la popolazione nel perseguimento dell’obiettivo comune della buona amministrazione del territorio. La comunicazione diventa quindi una risorsa, che indica la strada sulla quale occorre avviarsi.

La strada è però estremamente complessa e Dino Giarda ha mostrato, dati alla mano, il contributo che gli enti locali potrebbero offrire alla sfida enorme del risanamento dei conti dello Stato. Giarda ha illustrato come sia mutata nel tempo la differenza fra ciò che le amministrazioni centrali e quelle periferiche incassano tramite i tributi e ciò che erogano come servizi ai cittadini. La maggior parte degli enti locali sono oggi in deficit perché contano sui trasferimento da parte dello Stato, inoltre, i due settori più difficili per i conti delle amministrazione pubbliche sono quelli degli enti previdenziali e del servizio sanitario. Il dovere da parte delle amministrazioni pubbliche di informare correttamente i cittadini deve andare di pari passo con la consapevolezza della responsabilità che hanno gli enti pubblici verso i conti del Paese nel loro complesso. Una responsabilità ben compresa da alcuni finalisti e vincitori che hanno sottolineato con orgoglio come le loro amministrazioni si siano impegnate a mantenere i conti in ordine sforzandosi ad esempio di estinguere alcuni mutui.

Il Segretario generale dell’Oscar di Bilancio, Gherarda Guastalla Lucchini, prima di dare il via alla premiazione, ha ricordato come l’Oscar delle imprese e delle Organizzazioni non profit si interfacci con il Premio riservato alla Pubblica Amministrazione perché così come la PA è condizione necessaria per lo sviluppo del tessuto economico e produttivo, allo stesso modo senza tale tessuto la Pubblica Amministrazione non esisterebbe. Lucchini ha sottolineato come sia proprio il lavoro di tanti funzionari e dirigenti a creare quel tessuto collettivo che ha reso l’Italia una nazione. Un lavoro spesso nascosto, ma che costituisce il volto vero della Pubblica Amministrazione con la quale si relazionano cittadini e imprese. Non a caso, la cerimonia di premiazione ha avuto come filone ricorrente proprio il ringraziamento da parte dei premiati ai loro staff, funzionari e dirigenti. E’ stato dimostrato che questi bilanci di eccellenza esistono perché nascono come frutto di un lavoro di squadra, risorse interne agli enti locali che credono nella loro professione e nelle loro mansioni e che si impegnano quotidianamente. “Uso la parola gioia per questo premio”, “Sono orgoglioso per tutti noi”, “Ritiro il premio con orgoglio” sono state alcune delle frasi usate dai premiati.

Sono risultati vincitori la Provincia di Cosenza, il comune capoluogo di provincia Sassari e S. Angelo in Lizzola (PU) per la categoria comuni non capoluoghi di provincia. Finaliste sono state le province di Genova e Gorizia, i comuni capoluogo di Brescia e La Spezia, oltre ai comuni non capoluogo Maranello (Mo) e Seriate (Bg).

Se si osserva la provenienza dei premiati, si scopre che rappresentano tutte le diverse latitudini del nostro Paese. Più volte è stato infatti ricordato con piacere come finalisti e vincitori provenissero da tutte le parti d’Italia, anche da quelle regioni meno forti economicamente. La comunicazione eccellente del bilancio è una sfida che infatti coinvolge tutte le amministrazioni di qualunque regione italiana. Interessante è stata anche la constatazione che a rappresentare gli enti locali sul palco della sala Alessi siano salite quattro donne e cinque uomini: un segnale che fa ben sperare sulla parità di genere all’interno degli enti locali.

Si è volato dunque alto durante la cerimonia di premiazione non solo per gli interventi dei relatori e la gioia dei premiati, ma anche per la consapevolezza che il premio organizzato e gestito da Ferpi ha mostrato il volto di un’Italia eccellente, che esiste e che opera. Un’Italia che deve essere valorizzata e che deve diventare protagonista della nostra ripresa. E’ stato quindi bello vedere la sala Alessi riempita da oltre 150 persone che erano lì per rendere omaggio al lavoro delle amministrazioni pubbliche che funzionano.

Dopo le foto di rito, la premiazione si è conclusa dando appuntamento al premio del prossimo anno con l’obiettivo di diffondere sempre di più lo spirito di quelle amministrazioni che vogliono rendersi davvero servizio pubblico.

Immobiliare

Accordi patrimonio locale: risposta interrogazione

Il Sottosegretario Cesario, in Commissione ambiente della Camera, ha fornito chiarimenti sui tempi di emanazione del decreto del Ministro dell'economia di cui all'articolo 5, commi 5-bis e 5-ter, del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 volto ad individuare termini e modalità per la cessazione dell'efficacia di accordi o intese tra lo Stato e gli Enti territoriali per la razionalizzazione o la valorizzazione dei rispettivi patrimoni immobiliari già sottoscritti alla data di entrata in vigore del predetto decreto legislativo. L'Agenzia del demanio ha comunicato di aver effettuato una prima ricognizione degli accordi e delle intese sottoscritti dal Ministero dell'economia e dalla medesima Agenzia. 

Interno: 60 manager per la gestione delle imprese sequestrate alla criminalità 

Un pool di 60 manager impegnati in attività di formazione e affiancamento sul campo per far rinascere imprese sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata. E' il progetto esaminato nel corso della riunione di giunta di Assolombarda, l’associazione che rappresenta le imprese industriali e del terziario dell'area del capoluogo lombardo, che si è svolta oggi a Milano, alla quale hanno partecipato il ministro dell’Interno Roberto Maroni ed il direttore dell‘Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni confiscati alla criminalità Giuseppe Caruso. 

Tutto nasce dal fatto che delle oltre 1400 imprese che sono state confiscate finora alla criminalità organizzata, di cui 199 nella sola Lombardia, pochissime sono state riavviate al mercato. Spesso queste aziende rischiano di fallire e chiudere, causando perdita di manodopera, tensioni sociali, oltre che un clima non idoneo al contrasto socio-economico della criminalità organizzata. 

Primo punto del piano di lavoro è la convenzione con cui si darà l'avvio operativo ai lavori, che partiranno in via sperimentale nell'area di Milano, attraverso la quale si definiranno le modalità di raccordo istituzionale tra gli enti coinvolti e l'Agenzia nazionale.

Il progetto, su appello del ministro Maroni, è stato promosso da Assolombarda insieme all’ Associazione lombarda dirigenti aziende industriali (Aldai), con il contributo finanziario e con il supporto scientifico di Sda Bocconi, Fondazione Istud e Luiss.

Agenzia Demanio: e-mail per sostenere la valorizzazione del patrimonio

A dieci giorni dalla sua attivazione, la casella di posta elettronica patrimonio@agenziademanio.it, lanciata dall’Agenzia del Demanio per raccogliere proposte in merito alla valorizzazione del patrimonio pubblico, ha raccolto 130 e-mail. 

Alcune di esse hanno consentito di avviare un processo di verifica presso le sedi territoriali dell’Agenzia. La maggior parte delle proposte riguarda modifiche normative per accelerare e semplificare i processi amministrativi finalizzati alla valorizzazione. Si segnalano, in particolare, quelle di ottimizzazione della normativa in materia di fondi immobiliari e del “Fondo di investimento nazionale per la valorizzazione dei beni del territorio” introdotto dalla manovra di luglio. Altre proposte riguardano l’estensione delle norme di semplificazione previste dal piano casa e di agevolazione per l’acquisto di abitazioni ad alta efficienza energetica. Di grande interesse, infine, i contributi sul possibile utilizzo delle carceri dismesse e la valorizzazione dei beni culturali. 

Rispetto a questi ultimi progetti vanno segnalate le iniziative che a breve l’Agenzia del Demanio, in sinergia con le autonomie locali e le amministrazioni competenti, proporrà agli operatori. La prima di queste riguarda due carceri militari dismesse nel cuore della Cittadella fortificata di Peschiera del Garda. Infatti, è giunto a conclusione il recupero di tali immobili che potranno essere destinati a progetti di rilancio turistico-ricreativo a vantaggio della comunità locale. Maggiori informazioni sui progetti e le attività in corso saranno rese disponibili su www.agenziademanio.it, sezione “valorizzazioni”.
Politiche fiscali

C4566 - Riforma fiscale: audizioni

Nell'ambito dell'esame del disegno di legge di riforma fiscale ed assistenziale, le Commissioni riunite finanze e affari sociali della Camera hanno sentito i rappresentanti della Federazione italiana per il superamento dell'handicap (FISH), della Federazione tra le associazioni nazionali dei disabili (FAND), delle Associazioni di consumatori e del Professor Mauro Marè, Presidente del Gruppo di lavoro Sovrapposizione Stato fiscale - Stato sociale, istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze.

Indagine conoscitiva - Riforma fiscale: audizione CNDCEC

Proseguono, in Commissione finanze del Senato, le previste audizioni nell’ambito della indagine conoscitiva sulla riforma fiscale, il cui programma è stato integrato con le audizioni dei rappresentanti di ANCE, dell'Associazione nazionale dei garanti del contribuente, di Confedilizia e del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria.

Nel corso dell’ultima seduta sono stati ascoltati i rappresentanti del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. 
Libro verde IVA: parere 

La Commissione finanze della Camera si è espressa in merito al "Libro verde sul futuro dell'IVA: verso un sistema dell'IVA più semplice, solido ed efficiente (COM(2010)695 def)", approvando un documento finale, con il quale si invita il Governo ad intervenire in sede europea sui seguenti temi:

· razionalizzazione del sistema delle aliquote

· limitazione dell'applicabilità delle aliquote ridotte

· introduzione di un meccanismo di tassazione delle operazioni imponibili basato sul principio del Paese di origine del bene o del servizio

· istituzione di un regime speciale IVA a favore delle PMI, basato su una soglia comune di accesso;

· drastica riduzione degli oneri amministrativi connessi all'assolvimento dell'imposta

· estensione dell'obbligo di fatturazione elettronica delle operazioni IVA

· introduzione di modalità automatiche di assolvimento dell'imposta, attraverso il circuito bancario o gli istituti di moneta elettronica;

· in alternativa all'estensione del meccanismo dell'inversione contabile, la possibilità di applicare in via sistematica il sistema dell'IVA per cassa alle operazioni tra soggetti passivi IVA (operazioni cosiddette «business to business»).

Agenzia entrate: crediti IVA infrannuale 2011, istanza entro il 31 ottobre

Il 31 ottobre scadono i termini per presentare l'ultima richiesta di rimborso/compensazione dell'Iva infrannuale 2011 con il vecchio TR. In corrispondenza di tale termine, gli operatori interessati dovranno subito fare i conti con la nuova aliquota Iva ordinaria al 21 per cento. A presto il restyling del modello.

Crediti IVA infrannuale 2011. Primo incontro ravvicinato al 21%
Agenzia Entrate: versamento superbollo

E’ pronto il codice tributo “3364” per il versamento dell’addizionale erariale alla tassa automobilistica. C’è tempo fino al 10 novembre 2011 per effettuare il pagamento di questa addizionale, introdotta dal decreto legge 98/2011 per i veicoli di grossa cilindrata. Con la risoluzione n.101/E l’Agenzia delle Entrate, oltre al codice tributo “3364”, istituisce anche i codici tributo “3365” (sanzione) e “3366” (interessi) da utilizzare in caso di omesso o insufficiente pagamento, attraverso il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”. Il termine del 10 novembre 2011 è stato individuato dal decreto 7 ottobre 2011, mentre per gli anni 2012 e successivi, l'addizionale dovrà essere corrisposta alle stesse scadenze previste per il bollo auto. In caso di prima immatricolazione, l'addizionale è dovuta in misura integrale. Ciò in deroga a quanto previsto dall’art. 2 del decreto del Ministero delle finanze 18 novembre 1998, n. 462.

Agenzia entrate: credito imposta ricerca e sviluppo 2008

Via libera all’utilizzo del credito di imposta per ricerca e sviluppo, relativo ad attività avviate prima del 29 novembre 2008, e inizialmente non riconosciuto a causa dell’esaurimento delle risorse disponibili. Nel 2011 i contribuenti interessati possono, infatti, utilizzare in compensazione il credito, nella percentuale massima del 47,53 per cento dell’importo richiesto, utilizzando il modello F24. L’obbligo di dichiarare la fruizione del credito d’imposta è soddisfatto indicando nel modello Unico 2012 (dichiarazione dei redditi 2011) l’ammontare dei costi degli investimenti effettivamente realizzati in base ai quali si determina l’importo del bonus. 
Risoluzione del 19/10/2011 n. 100 
Agenzia Entrate: nuovi orari sportelli 

Il Fisco cambia orario per essere più vicino alle esigenze dei cittadini. Gli sportelli dell’Agenzia, infatti, resteranno aperti più ore per supportare i contribuenti alle prese con gli adempimenti fiscali. Una specifica direttiva prevede che l’orario minimo settimanale di apertura al pubblico passi da 24 a 26 ore, con almeno 30 ore e due giorni a orario continuato negli Uffici territoriali con maggiore affluenza di pubblico. Per gli sportelli delle principali aree metropolitane le misure sono ancora più incisive e prevedono, in via sperimentale, l’erogazione dei servizi per almeno 32 ore e l’apertura anticipata di determinati sportelli per le attività più richieste. Per questo è stato siglato un protocollo d’intesa con le organizzazioni sindacali, che consente di sperimentare l’estensione dell’orario di sportello per gli uffici di Milano, Napoli, Roma e Torino (compresi gli uffici di Rivoli e Moncalieri), anticipando l’apertura mattutina e prolungando al pomeriggio i servizi al pubblico, grazie a una particolare articolazione volontaria dell’orario di lavoro dei dipendenti. L’orario di apertura degli Uffici territoriali dovrà essere definito nelle diverse sedi a livello provinciale e potrà essere esteso ad altre aree geografiche. Con queste novità organizzative, l’Amministrazione finanziaria tende la mano ai cittadini, adottando un approccio più flessibile e dinamico, tarato sulle specificità del territorio e sul tipo di contribuente. Questa iniziativa si aggiunge ad altre già attivate per avvicinare l’Agenzia ai cittadini, quali il nuovo sito Internet, più facile da consultare per i “non addetti ai lavori”; la semplificazione del linguaggio per le comunicazioni più diffuse (comunicazione di regolarità e irregolarità, tassazione separata, ecc); applicazioni Internet facilitate per effettuare gli adempimenti online (per esempio, il programma Siria per registrare i contratti di affitto). 

Grandi province, piccole code - Per i contribuenti che vivono in province con più di 300 mila abitanti o in cui l’affluenza di pubblico è considerevole, si prevede l’apertura degli sportelli per 30 ore settimanali e con orario continuato per 2 o più giorni a settimana. Porte aperte anche fino alle sei di sera - Per gli uffici delle principali aree metropolitane partirà una fase di sperimentazione con l’orario ulteriormente prolungato per almeno 32 ore settimanali. Gli uffici potranno essere operativi anche fino alle 18 per uno o più giorni a settimana e, per gli sportelli che erogano i servizi più richiesti, è prevista l’apertura anticipata sino a un’ora rispetto al normale orario. Assistenza prolungata assicurata in tutti gli uffici - Apertura di due ore in più ogni settimana per tutti gli Uffici territoriali delle Entrate. Anche le sedi che registrano una minore affluenza rispetto ai grandi centri assicureranno più servizi grazie all’apertura allungata dalle vecchie 24 ore settimanali a 26.

Agenzia entrate: cartella di pagamento

Cambiano le indicazioni nelle avvertenze, dopo la manovra finanziaria di luglio che ha introdotto il contributo unificato in sostituzione dell’imposta di bollo. Contributo unificato e comunicazione di codice fiscale e pec sbarcano nelle avvertenze della cartella di pagamento. Alla luce delle novità introdotte dal decreto legge 98/2011, arriva il provvedimento del direttore dell’Agenzia. Le novelle avvertenze, ovviamente, non riguardano gli avvisi di accertamento esecutivo.

Cartella di pagamento aggiornata alle nuove regole per fare ricorso
Equitalia: assistenza capillare – aree geografiche

Assistenza telefonica capillare 7 giorni su 7. Un canale dedicato in ciascuna area geografica per rendere sempre più facile e trasparente il rapporto con i cittadini. Tre numeri verdi per garantire assistenza e informazioni ai contribuenti. Con la nascita di Equitalia Nord, Equitalia Centro ed Equitalia Sud, è stata attivata una linea telefonica per ogni macro-area. Disponibile un operatore dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18, nelle altre ore e nel weekend è in funzione il risponditore automatico.

Equitalia: tre numeri verdi, linee operative 24 ore su 24
Fisco Oggi: decorrenza termine di prescrizione quinquennale

Il termine di prescrizione quinquennale stabilito dalle norme di riferimento non decorre, infatti, dalla presentazione della dichiarazione. L’ufficio dunque ha più tempo
Il conteggio degli interessi comincia dalla liquidazione
Fisco Oggi: perdita di fatture

La perdita incolpevole di fatture, senza “spiegazioni”, comporta la perdita del diritto alla detrazione dell’Iva versata anche se apre la strada alla prova testimoniale

Furto di documenti contabili: la ricomposizione al derubato
 istruzione 

Legambiente: classifica di Ecosistema Scuola

Il 36% degli edifici necessita di manutenzione urgente. Solo il 10% è costruito con criteri antisismici e il 54% possiede il certificato di agibilità. “Situazione stazionaria. Forte il divario tra nord e sud e investimenti in calo per effetto della crisi. Necessaria la pubblicazione dell’anagrafe scolastica” 

E’ Trento ad aggiudicarsi il primo posto nella classifica di Ecosistema Scuola, la ricerca annuale di Legambiente sulla qualità delle strutture e dei servizi della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado dei Comuni capoluogo di Provincia. Seguono Verbania, Prato, Reggio Emilia, Pordenone, Asti, Parma, Biella, Piacenza e Terni. Con Piacenza per la prima volta nella top ten.

All’indagine di Legambiente, che intende restituire una fotografia degli investimenti degli enti locali per la sostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici, hanno partecipato 91 Comuni. I dati presentati sono relativi al 2010 e sono stati raccolti tramite questionario. Pochi, nel complesso, i passi in avanti rispetto agli anni precedenti.

Cittadinanzattiva: prima Indagine sul fumo a scuola

Studenti ma anche insegnanti: ad unirli il comune vizio di fumare a scuola. La vigilanza scarseggia come anche le sanzioni per chi fuma in ambienti scolastici. E' stata presentata al Senato l'Indagine di Cittadinanzattiva sul fumo nelle scuole, realizzata attraverso il coinvolgimento di 3.213 studenti di 154 scuole medie e superiori appartenenti a 15 regioni. 

Leggi il comunicato stampa. Scarica l'Indagine
Cultura

C3428 - Parchi divertimento e teatri: modifiche 

La Commissione cultura della Camera ha modificato il testo elaborato dal comitato ristretto in materia di spettacolo viaggiante e di parchi di divertimento, ora trasmesso alle altre Commissioni per il parere.

C2800 - Impianti sportivi: parere Bilancio
La Commissione bilancio della Camera ha pronunciato un parere favorevole con condizioni e osservazione sul ddl relativo alla costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi.

Il sottosegretario Cesario ha fornito i chiarimenti richiesti dal relatore.

Promozione dei beni culturali: intervento Sottosegretario 

Il sottosegretario ai beni culturali, Villari, è intervenuto in Commissione istruzione del Senato per informare delle iniziative promosse dal Ministero, d'intesa con gli Affari esteri, in una strategia di cooperazione internazionale volta a valorizzare il ricchissimo patrimonio artistico italiano all'estero.

Cittadinanzattiva: sicurezza delle scuole: proteste in varie città 
In attesa della IX Giornata nazionale della sicurezza nelle scuole, in programma il prossimo 25 novembre, segnaliamo la protesta di genitori, studenti e insegnanti per le situazioni di insicurezza delle loro scuole in varie parti di Italia, da Cesena a Fermo, da Matera a Salerno e Lecce. 
Leggi i progetti di Cittadinanzattiva. Leggi di più
Ambiente

S2472 - Sviluppo spazi verdi urbani: esame e termine emendamenti
Modificato dalla Camera, è tornato all’esame del Senato, in Commissione ambiente, il ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani, approvato dal Senato e modificato dalla Camera. Il termine per la presentazione degli emendamenti è stato fissato a venerdì 28 ottobre alle ore 12.
Nel dibattito è stata sottolineata la necessità di verificare attentamente la copertura finanziaria di varie disposizioni introdotte dalla Camera.

S1820 - Aree protette: audizioni 

In Commissione ambiente del Senato si è svolta l'audizione informale di rappresentanti di CIA, Coldiretti e confagricoltura sul disegno di legge in materia di aree protette.

Indagine conoscitiva - Fonti rinnovabili: audizioni 
In Commissione ambiente del Senato è ripresa l'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni in atmosfera e ai mutamenti climatici, con l'audizione di rappresentanti di Assosolare e Amag. 
Durante l'indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili, la Commissione ambiente della Camera ha sentito i rappresentanti di Confindustria.

Ambiente: Settimana europea riduzione Rifiuti

Prorogato al 2 novembre il termine ultimo per iscriversi alla Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, che si terrà dal 19 al 27 novembre 2011.

Il Comitato promotore nazionale (Ministero dell’Ambiente, Federambiente, Rifiuti 21 Network, Provincia di Torino, Provincia di Roma, Legambiente, AICA, E.R.I.C.A. Soc. Coop., Eco dalle Città) ha infatti deciso di posticipare la scadenza per consentire agli enti partecipanti di presentare la propria scheda di adesione.

La “Settimana” nasce all’interno del Programma LIFE+ della Commissione Europea con l’obiettivo di sensibilizzare le Istituzioni, gli stakeholder e tutti i consumatori sulle strategie e le politiche di prevenzione dei rifiuti messe in atto dall’Unione Europea, alla luce delle recenti disposizioni normative (direttiva quadro sui rifiuti, 2008/98/CE).

La "Settimana" vuole accrescere la consapevolezza sulle possibili strategie di riduzione e sulle politiche europee e nazionali in materia ambientale e sottolineare le connessioni esistenti tra riduzione dei rifiuti, sviluppo sostenibile e lotta contro i cambiamenti climatici. Per partecipare alla “Settimana”, e diventare quindi “Project Developer” europeo, bisogna sottoporre la propria candidatura al Comitato nazionale, compilando un apposito modulo di partecipazione che è disponibile sui siti dei membri del Comitato e sul sito ufficiale della SERR: www.menorifiuti.org.

Le candidature rispondenti ai criteri europei, saranno convalidate dal Comitato promotore e riceveranno la denominazione ufficiale di azione per la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti, nonché il kit comunicativo della campagna ed ovviamente la possibilità di utilizzare il logo europeo della “Settimana”.

CNEL: consulta sviluppo sostenibile

Il Cnel propone, in risposta alle raccomandazioni dell'Onu e dell'Ue, la creazione di una Consulta Nazionale in cui le parti sociali possano discutere proposte per la transizione verso un'economia verde e un'agenda delle priorità per uno sviluppo equo e sostenibile, in cui le politiche industriali innovative giochino un ruolo di primo piano per rendere più competitivo il sistema produttivo. Con una serie di proposte presentate stamani alla Conferenza Nazionale "Sostenibilità, Ambiente, Innovazione: una sfida per l'Italia del futuro", il Cnel ha presentato il proprio contributo alla Conferenza dell'Onu Rio+20. In particolare, nei documenti di lavoro, predisposti dalla IV Commissione, presieduta dal consigliere Antonio Colombo, si ribadisce che nei paesi industrializzati ed emergenti e nei paesi in via di sviluppo sono già diversi milioni i posti di lavoro connessi allo sviluppo della green economy: con 3,4 milioni di lavoratori, l'ecoindustria è diventato uno dei maggiori settori industriali europei. Di fatto il perseguimento dello sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico si possono configurare come strategia vincente sia per fare fronte alla crisi economica e finanziaria sia sotto il profilo delle strategie di sviluppo a medio termine. "Per essere competitiva l'Italia deve puntare sulla ricerca, sull'innovazione, sul rispetto dell'ambiente", ha commentato il presidente del Cnel Antonio Marzano, per il quale la transizione verso uno sviluppo sostenibile potrà avvenire solo attraverso un cambiamento di obiettivi delle politiche industriali. Nelle proposte relative alla governance, il Cnel sollecita la creazione della Consulta Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, sede di discussione per promuovere un dialogo sui temi della transizione verso un'economia verde e lo sviluppo sostenibile tra le parti della società civile. "Già 24 dei 27 paesi dell'Ue hanno istituito le loro consulte. Oggi tocca a noi proporne l'istituzione e colmare questa lacuna", conclude Marzano.

Legambiente: Ecosistema urbano 2011

Città italiane in stallo per la qualità ambientale. E anche poco sicure, sì, ma per i rischi legati alla cattiva qualità dell’aria, che solo nei grandi centri causa 8.500 morti l’anno, per la congestione da traffico, che vede le città in testa per numero d’incidenti (76%) e feriti (72,6%), per le abitazioni costruite male o nel posto sbagliato, per le fabbriche a rischio d’incidente rilevante, presenti in ben 48 capoluoghi italiani. E’, ad esempio, ancora allarme smog in più della metà dei centri urbani, dove i mezzi privati la fanno da padrone mentre il trasporto pubblico perde passeggeri (a Bari, Catania e Palermo, gli abitanti salgono in media sui bus meno di 100 volte l’anno). Temi questi di cui si parla poco o non si parla affatto visto che quasi sempre la sicurezza viene declinata come paura della microcriminalità.

In una situazione d’immobilismo generale, alcuni centri fanno lievi progressi e tanto basta a farli balzare in vetta alle classifiche della qualità urbana. Succede a Nord est, a Venezia, Bolzano e Belluno e il contrario nella Sicilia che precipita in fondo alle graduatorie, sia che si parli di grandi capoluoghi come Palermo, Messina e Catania che di città medie come Siracusa e piccole come Caltanissetta. 

Quest’anno non c’è un’unica vetta nella graduatoria di Ecosistema Urbano di Legambiente e non solo perché in nessun centro urbano italiano si vive al massimo della qualità ambientale, ma perché per la prima volta, la fotografia scattata dal rapporto del Cigno verde diventa tridimensionale e raggruppa i 104 comuni capoluogo in tre categorie: 15 grandi città sopra i 200.000 abitanti, 44 medie città tra 200.000 e 80.000 abitanti e 45 piccole città sotto gli 80.000 abitanti. La nuova suddivisione rende perciò impossibile un confronto diretto con gli anni precedenti ma permette di restituire un’istantanea forse più equilibrata e trasparente della realtà.

Le 3 vincitrici. Ecco allora che per le grandi città troviamo al primo posto Venezia, per le medie città conquista la vetta Bolzano, mentre la regina dei piccoli centri è Belluno. 

Ecosistema Urbano XVII edizione (sintesi) 
Ecosistema Urbano XVII edizione (metodologia e tabelle)
Federconsumatori: TIA rifiuti e rimborso IVA

Finalmente, da più fronti, giungono buone notizie sul fronte dei rimborsi dell’IVA sulla TIA (Tariffa Igiene Ambientale), pagata indebitamente per anni da 17 milioni di cittadini (circa 6 milioni di famiglie). La Federconsumatori, infatti, non si è arresa di fronte alla vergognosa e manifesta volontà del Governo di negare ai cittadini il rimborso di questa vera e propria “tassa sulla tassa” ed ha portato avanti iniziative concrete per far valere, una volta per tutte i diritti dei cittadini, sanciti dalla precisa sentenza dell’Alta Corte Costituzionale e della Cassazione a sezioni unite, che avevano dichiarato illegittima l’IVA sulla TIA. I primi risultati sono stati ottenuti a Genova, dove un Giudice di Pace ci ha dato ragione, condannando l’azienda AMIU Genova SPA a restituire al cittadino richiedente gli importi versati per l’IVA pagata indebitamente dal 2006 al 2009, per un totale di 80,70 Euro. Anche a Siena, allo stesso tempo, veniva emanata una sentenza analoga da parte della Commissiona Tributaria Provinciale.

“Alla luce di queste importanti vittorie, continueremo a proporre su tutto il territorio nazionale delle cause pilota di fronte ai Giudici di Pace, ed invitiamo quindi i cittadini a non darsi per vinti e ad effettuare, qualora non l’avessero già fatto, la richiesta rivolgendosi alle nostre strutture per il rimborso di quanto indebitamente pagato.” – dichiara Mauro Zanini, Vice Presidente Federconsumatori.

Non ha funzionato, quindi, il “gioco delle tre carte” messo in atto dal Governo, che pur di non dare applicazione alla sentenza della Corte Costituzionale, ha aggirato in ogni modo la questione etichettando e mascherando la nuova TIA2 (Tariffa Integrata Ambientale) come “prestazione di servizio”, su cui è applicabile l’IVA. Ovvero come cambiare solo il nome, senza modificare la sostanza.

È ora che il Governo, di fronte al nuovo scenario delineato dai pareri espressi a Genova e Siena, si assuma finalmente le proprie responsabilità, facendosi carico del pieno rispetto della sentenza della Corte: sospendendo quindi l’applicazione dell’IVA sulle bollette e aprendo la strada ai rimborsi finora negati ai cittadini.

Smart cities: modelli e progetti per le città sostenibili 

“Per troppo tempo abbiamo parlato di città a misura d’uomo, ma in concreto non abbiamo sviluppato una cultura che vede al centro dell’azione amministrativa il cittadino e la qualità della vita”. La denuncia è arrivata dal sindaco di Pavia, Alessandro Cattaneo che a Milano ha introdotto i lavori del convegno Smart cities nel contesto italiano: le novità e riferimenti normativi europei e italiani, le fonti di finanziamenti, potenzialità partnership pubblico/private.

L’appuntamento, ospitato all’interno di Smau Milano con la collaborazione dell’Anci, è stato dedicato al tema delle Smart Cities e alle più interessanti progettualità evolute in atto sul territorio italiano. “La definizione di una città come smart – ha aggiunto il primo cittadino di Pavia - si presta a tante sfaccettature: da una parte i grandi progetti legati agli obiettivi che l’Unione Europea ha fissato per i prossimi anni, dall’altra il lavoro quotidiano con cui sindaci e amministratori si ritrovano a dover fare i conti tutti i giorni.
E se dall’Unione Europea – ha detto - ci arrivano input affascinanti, spesso purtroppo i sogni si scontrano con la realtà di un Paese, l’Italia, che sotto tanti punti di vista deve fare ancora tanta strada per stare al passo con altre culture e altri modi di intendere l’amministrazione e lo sviluppo di un contesto urbano”.
Secondo Cattaneo “il problema, prima che urbanistico, economico, sociale e ambientale è proprio culturale: si tratta di pensare a fondo cosa si voglia intendere con il concetto di città ed è su questo percorso che dobbiamo lavorare, per passare dall’agglomerato di case, strade e gente che lavora all’idea di sistema di spazi, servizi e vocazioni in cui il cittadino possa sviluppare la propria vita in funzione della comunità e viceversa”. E ha aggiunto: “Dobbiamo intendere la città, quindi, come un luogo fatto di luoghi, una visione in netta contrapposizione con quella che ha fatto crescere tanti contesti urbanistici intesi come non luoghi. Città come luogo in cui il cittadino sa cosa fare, a chi rivolgersi, come fare in un contesto che opera per metterlo nelle migliori condizioni di tempo e spazio, il tutto nell’ottica del valore sempre più fondamentale del vivere odierno: la qualità. Oggi, in una fase storica economicamente difficile, la qualità del vivere diviene ancora più fondamentale e si caratterizza come valore senza prezzo: è in quella direzione che dobbiamo andare, consapevoli che l’intelligenza di una città è diretta conseguenza dell’azione dei suoi amministratori”.

E a chiudere il sindaco di Pavia ha presentato la sua ricetta per fare delle nostre città delle smart cities: “Per dare risposte a breve termine – ha detto - più che una serie di provvedimenti spot sono necessari progetti e linee che guardino davvero al futuro disegnando le città del domani. E’ vero – ha concluso Cattaneo - sono parole grandi quanto grandi e ambiziosi sono gli obiettivi di cui stiamo parlando, ma chi amministra tutti i giorni sa che partendo dalle piccole cose si costruiscono i progetti importanti”. Gli interventi del sindaco di Bari, Michele Emiliano e del sindaco di Genova, Marta Vincenzi. (ANCI)
Trasporti

Schema Dlg - Diritti passeggeri ferroviari: pareri 

La Commissione lavori pubblici del Senato ha pronunciato un parere favorevole, con osservazioni, sullo schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1371/2007 relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario (n. 381).

Favorevole, ma con condizione, anche il parere delle Commissioni riunite giustizia e trasporti della Camera.

Tavolo TLP: risoluzione

Alcuni esponenti del Pdl (Primo firmatario Garofalo) hanno presentato una risoluzione in Commissione trasporti della Camera per impegnare il Governo a:

· istituire un tavolo per il trasporto pubblico locale, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, cui partecipino i rappresentanti dei Ministeri competenti, delle regioni e degli enti locali, al fine di predisporre un piano di politica industriale nel settore, all'interno del quale inserire ogni iniziativa finalizzata al perseguimento degli obiettivi di qualità, efficacia, efficienza ed economicità del servizio con la specifica individuazione di meccanismi di finanziamento pubblico commisurati a una gestione economico-aziendale del servizio medesimo nonché di meccanismi incentivanti per la realizzazione del rinnovo dei veicoli delle aziende operanti nel settore del trasporto pubblico locale;

· assumere iniziative per stanziare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, una quota congrua di risorse per rinnovo del parco veicoli delle aziende operanti nel settore del trasporto pubblico locale, destinata, in particolare, a rendere strutturale il fondo per la promozione ed il sostegno dello sviluppo del trasporto pubblico locale istituito dall'articolo 63, comma 12, del decreto-legge n. 112 del 2008, al fine di promuovere lo sviluppo economico e rimuovere gli squilibri economico-sociali per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1031, della legge n. 296 del 2006 con le procedure e le modalità previste da tali disposizioni;

· assumere iniziative per stanziare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, una quota congrua di risorse per rinnovo del parco veicoli delle aziende operanti nel settore del trasporto pubblico locale, destinata, in particolare, a rifinanziare il fondo per la promozione ed il sostegno dello sviluppo del trasporto pubblico locale istituito dall'articolo 63, comma 12, del decreto-legge n. 112 del 2008, al fine di promuovere lo sviluppo economico e rimuovere gli squilibri economico-sociali per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1031, della legge n. 296 del 2006, con le procedure e le modalità previste da tali disposizioni, promuovendo l'introduzione di una specifica previsione nella legge di stabilita 2012;

· adottare, anche attraverso iniziative normative, misure di finanziamento finalizzate a sostenere la sostituzione dei veicoli adoperati per il servizio di trasporto pubblico locale su rotaia e su gomma, a valere sulle destinazioni regionali del Fondo FAS 2007-2013, previa concertazione con le regioni interessate. 

Lavori pubblici

C4492 – Qualità architettonica: esame

In Commissione ambiente della Camera il relatore Foti (PdL) ha illustrato la proposta di legge Realacci (PD) - firmata da deputati di maggioranza e di opposizione - finalizzata a promuovere la qualità architettonica e a modificare la disciplina della progettazione attraverso una serie di novelle al Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006 e di altre disposizioni. Visto il contenuto articolato della pdl e il rilievo delle disposizioni in essa contenute (alcune delle quali incidono in modo rilevante su istituti e norme del Codice dei contratti pubblici), il relatore ha evidenziato la necessità di un esame attento e approfondito in una interlocuzione con il Governo.

Nel sottolineare l'importanza dello svolgimento di un ciclo di audizioni, Foti ha prospettato l'esigenza di muoversi entro un percorso che contemperi il citato obiettivo di apertura del mercato con la necessità di mantenere stabilità al quadro normativo vigente e con l'ulteriore necessità di interventi di semplificazione, e non di appesantimento, della legislazione e delle procedure amministrative che regolano il settore dei lavori pubblici. Oltre ai principi generali e alle definizioni, la pdl detta norme e introduce novità sui seguenti aspetti:

· sistema di affidamento degli incarichi di progettazione. 

· determinazione dei fattori ponderali da assegnare a determinati criteri 

· norme di incentivazione in favore dei soggetti privati che ricorrono ai concorsi di progettazione per selezionare i progetti di realizzazione delle opere di nuova costruzione
· istituzione, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, dell'Albo dei giovani architetti

· novelle al Codice dei contratti pubblici, in materia di appalto integrato

· modalità per la corresponsione diretta al progettista della quota di compenso degli oneri di progettazione

· modifiche all'articolo 90 del Codice abrogando la categoria dei cosiddetti progettisti «interni» alle amministrazioni aggiudicatrici e individuando un nuovo riparto di competenze 

· novella all'articolo 128 del Codice prevedendo l'obbligo di predisposizione del documento preliminare alla progettazione per ogni opera inserita nel programma triennale dei lavori

· controlli e sanzioni 

C4662 e abb. - Riforma codice strada: esame

Il relatore Valducci (PD) ha illustrato alla Commissione trasporti della Camera la sua proposta di legge per modificare il Codice della strada, al fine di elevare e rafforzare ulteriormente i livelli di tutela della sicurezza stradale, sia dal lato della disciplina sanzionatoria, sia per gli aspetti concernenti i comportamenti degli utenti, sia infine per quanto concerne gli obblighi degli enti proprietari delle strade. La pdl prevede, infatti, una delega di ampio respiro al Governo per una revisione generale del codice della strada, al fine di conseguire l'obiettivo della tutela della sicurezza stradale e dell'effettività degli istituti sanzionatori. Tra l’altro, la pdl intende delegificare tutte le disposizioni che, in quanto suscettibili di frequenti aggiornamenti per esigenze di adeguamento alle evoluzioni tecnologiche ovvero a disposizioni dell'Unione europea, richiedono uno strumento di produzione normativa che consenta tempi più rapidi e procedure più snelle rispetto a quelle proprie delle norme di rango primario.

Infrastrutture: Piano casa - 15 accordi di programma per 2,7 mld.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha sottoscritto 15 accordi di programma con 14 Regioni e la Provincia Autonoma di Trento previsti dal Piano nazionale di edilizia abitativa. I programmi già approvati dal Cipe e dalla Conferenza Unificata Stato, Regioni e Autonomie locali, attivano investimenti pubblici e privati per oltre 2 miliardi e 700 mila euro per realizzare 15.200 alloggi.

Hanno sottoscritto gli accordi i rappresentanti delle Regioni Umbria, Marche, Molise, Campania, Emilia Romagna, Toscana, Puglia, Basilicata, Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Sicilia, Sardegna e della Provincia autonoma di Trento. Il Ministero era rappresentato dal Direttore Generale per le Politiche Abitative, Marcello Arredi. "La stipula degli accordi - ha dichiarato il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli - è un passo decisivo verso la realizzazione degli alloggi che secondo il Piano predisposto dal Governo saranno destinati prioritariamente ai nuclei familiari a basso reddito, alle giovani coppie, agli anziani, agli studenti fuorisede, agli sfrattati non per morosità, agli immigrati regolari a basso reddito residenti da 10 anni in Italia. Desidero ringraziare particolarmente il Sottosegretario Mario Mantovani per l'impegno e la passione che ha sempre dedicato al Piano Casa e alla sua effettiva realizzazione. Ma un ringraziamento va anche alle Regioni e alle altre istituzioni locali con cui abbiamo intrattenuto un rapporto istituzionale corretto e che sta dando risultati concreti".

Energia

Indagini conoscitive - Strategia energetica: TERNA e Assosolare

In Commissione industria del Senato ha proseguito l'indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale, con l'audizione di rappresentanti di Terna e di Assosolare..

Documento depositato da Terna 
Documento depositato da Assolare
Proposta direttiva UE - Efficienza energetica: parere

Sono favorevoli con rilievi le osservazioni che la Commissione ambiente ha riferito alla Commissione industria sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'efficienza energetica. COM(2011)370 definitivo.

Sviluppo economico – Attività produttive
S2626 - Statuto delle imprese: sì unanime

All’unanimità l’Assemblea del Senato ha approvato il testo riguardante lo Statuto delle imprese,che ora deve ritornare alla Camera (messaggio del Senato). Numerose le modifiche apportare al provvedimento, tra cui quelle riguardanti i seguenti articoli:
Art. 2 (Principi generali) 

Art. 4 (Legittimazione ad agire associazioni) 

Art. 6 (Procedure di valutazione) 

Art. 8 (Compensazione oneri regolatori, informativi e amministrativi) 

Art. 9 (Nuove norme in materia di analisi dell’impatto della regolamentazione) 

Art. 10 (Rapporti con la PA e modifica dell’articolo 2630 del codice civile) 

Art. 11 (Lotta ritardi pagamento delega al Governo in materia di disposizioni integrative e correttive dlg n. 231/2002, nonché differimento di termini per l’esercizio di deleghe legislative in materia di incentivi e di internazionalizzazione delle imprese) 

Art. 12-bis – il nuovo articolo, al fine di favorire l’accesso delle micro, piccole e medie imprese agli appalti pubblici di lavori e servizi di progettazione, modifica il Codice dei contratti (dlg n. 163/2006).

Art. 13 (Appalti pubblici) – Tra l’altro, si prevede che lo Stato, le regioni e gli enti locali, attraverso i rispettivi siti istituzionali, rendono disponibili le informazioni sulle procedure di evidenza pubblica e, in particolare, sugli appalti pubblici di importo inferiore alle soglie stabilite dall’Unione europea nonché sui bandi per l’accesso agli incentivi da parte delle micro e piccole imprese.

Art. 14 (Consorzio obbligatorio nel settore dei laterizi) 

Art. 15 (Contratti di fornitura con posa in opera) 

Art. 16 (Politiche pubbliche per la competitività) 

Art. 17 (Garante per le micro, piccole e medie imprese) 

Accolti anche alcuni ordini del giorno.
Ambiti territoriali gas: question time

Il viceministro Polidori, durante il question time alla Camera, ha risposto alla interrogazione Delfino (UdC TP) sulla questione della liberalizzazione del mercato del gas naturale, con particolare riferimento alla definizione degli ambiti territoriali minimi e alla dimensione ottimale dei bacini di utenza. (3-01107)
Turismo: corso formazione Manager innovazione turistica

Scade il 4 novembre prossimo il termine ultimo per la presentazione delle domande di ammissione al corso di alta formazione organizzato da Ministro del Turismo con la collaborazione della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione. Il corso, che si svolgerà a Caserta a partire da gennaio 2012, è rivolto a dirigenti e funzionari delle Amministrazioni pubbliche centrali che operano all’interno del Sistema Turismo, delle Regioni, dei Comuni, delle Province, Anci e Upi. L’obiettivo formativo è integrare le competenze dei Manager Pubblici con un approccio interdisciplinare sulle principali tematiche che coinvolgono la complessa e dinamica fenomenologia turistica e con un’apertura sulle dinamiche internazionali, offrendo ai partecipanti conoscenze avanzate e strumenti manageriali e tecnici per la formulazione, la gestione e la valutazione delle politiche pubbliche per il turismo, anche attraverso l’analisi in chiave comparata delle soluzioni adottate da altri Paesi europei.

Avviso 
Informazioni e programma corso 

Modello di domanda 

Imprese: appello al Governo

Questo il testo della lettera inviata da ABI, Confindustria, ANIA, Rete imprese Italia, Alleanza Cooperative  al Presidente del Consiglio.

Ill.mo sig. Presidente, alcuni giorni addietro abbiamo presentato, come Associazioni di Imprese, alcune proposte tese a favorire la sostenibilità del debito pubblico nel medio periodo e la ripresa economica del nostro Paese.

Ci ha mosso la preoccupazione incalzante dei nostri associati per un quadro congiunturale che si dimostra ogni giorno più severo.

La situazione è sempre più difficile, la fiducia nel nostro Paese sta velocemente diminuendo malgrado gli innegabili punti di forza dell'Italia e i risultati raggiunti.

Al fine di contribuire a fornire una risposta efficace a questa situazione abbiamo elaborato proposte concrete che possono essere discusse e integrate. Ad oggi, nessuna reazione concreta è seguita da parte del Governo e nessun dialogo è stato aperto.

Sappiamo che il Governo ha in animo di approvare un Decreto Sviluppo e, anche a questo proposito, riterremmo utile poter partecipare alla individuazione e alla messa a punto delle misure per contribuire ad accrescerne fattibilità ed efficacia. Un confronto di tal genere sarebbe oltremodo utile e pienamente in linea con quanto avviene in ogni Paese della Unione Europea. Il ritardo che stiamo accumulando sul fronte del rilancio della crescita e della credibilità sta costando moltissimo in termini di occupazione, valore dei beni e dei risparmi delle famiglie, investimenti e valore delle imprese. L'Italia ha mezzi, risorse, intelligenze, per risalire la china ma il tempo è scaduto. E' allora di fondamentale importanza che il Decreto Sviluppo contenga misure strutturali, concrete e credibili, che diano un chiaro segnale di inversione di marcia, in assenza rischierebbero di essere vanificati gli sforzi fatti fino ad oggi in ordine alla tenuta dei conti pubblici. Il nostro è un appello forte al fare: con unità di intenti è possibile superare una fase difficile. Confidiamo che il Suo Governo voglia realizzare le iniziative necessarie e adeguate alla gravità del momento. Le imprese industriali, le imprese artigianali, commerciali e dei servizi, le imprese cooperative, le imprese bancarie e assicurative stanno facendo del loro meglio per passare attraverso l'attuale difficile contingenza, ma solo nel contesto di un efficace piano integrato e condiviso di rilancio del Paese questi sforzi non verranno vanificati.

Giuseppe Mussari - Presidente ABI

Fabio Cerchiai - Presidente ANIA

Luigi Marino - Presidente Alleanza delle Cooperative Italiane

Emma Marcegaglia - Presidente Confindustria 

Ivan Malavasi - Presidente R.E TE Imprese Italia

Confprofessioni: il piano di sviluppo per l’Italia

Una patrimoniale contro il debito, progressiva eliminazione delle pensioni di anzianità, dismissioni delle aziende a partecipazione statale non strategiche. Parte da qui “Il Piano di sviluppo per l’Italia dei liberi professionisti”, il documento elaborato da Confprofessioni e consegnato il 17 ottobre al ministro dello Sviluppo economico, Paolo Romani, in vista del dl sviluppo che il Governo si prepara a portare in Consiglio dei ministri. “Il quadro economico e sociale del Paese impone una svolta nella strategia politica e di governo, con lo scopo prioritario di individuare nuovi indirizzi di crescita, vincolati al mantenimento della stabilità dei conti pubblici” sottolinea il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella. “In questo scenario, i liberi professionisti italiani, rappresentati da Confprofessioni, consapevoli del ruolo attivo che rivestono all’interno dell’economia del Paese, intendono portare all’attenzione del Governo, del Parlamento, delle forze politiche, delle parti sociali e dell’opinione pubblica una serie di proposte che possono sostenere la crescita e rilanciare la competitività del Paese, pur in un contesto congiunturale internazionale decisamente debole”.

“Il Piano di sviluppo per l’Italia dei liberi professionisti” entra nel cuore dei problemi che impediscono la crescita e indica le priorità di intervento, “che fanno leva sia sui punti di forza del nostro Paese” per accelerare la dinamica del Pil. Debito pubblico e pressione fiscale sono – secondo i professionisti italiani – le principali cause che frenano lo sviluppo del Paese e la competitività delle imprese. Occorre, da un lato, far leva su provvedimenti “immediati e incisivi per ridurre l’impatto degli interessi sul bilancio annuale dello Stato”: per esempio, l’introduzione di una patrimoniale e all’innalzamento dell’età pensionabile; dall’altro, drenare nuove risorse dalla lotta all’evasione “con un riconoscimento premiale” alle istituzioni che collaborano, dall’emersione dell’economia sommersa, dalla semplificazione burocratica fino ai promessi tagli ai costi della politica.

Sul fronte della crescita e competitività, il documento di Confprofessioni punta sui settori strategici dell’economia italiana, con una serie di interventi a sostegno del turismo, del patrimonio culturale e ambientale, della filiera agro-alimentare e delle professioni intellettuali. Il primo step riguarda la riduzione del costo del lavoro e il rilancio dell’occupazione giovanile, allargando “le deduzioni per apprendisti, confermati al termine del rapporto di apprendistato” e defiscalizzando le assunzioni a tempo indeterminato, sul modello di quanto avviene già per il reinserimento dei lavoratori svantaggiati nel Sud. La riduzione del costo del lavoro, suggerisce Confprofessioni, potrebbe essere finanziata attraverso una tassa di scopo sulle transazioni finanziarie, in armonia con la contemporanea previsione nell’intero ambito dell’Unione europea. Il secondo passaggio a favore della competitività passa attraverso un Piano nazionale straordinario per il Mezzogiorno, ma occorrono “condizioni di chiarezza normativa-procedurale, garanzie sui tempi di risposta, forte riduzione delle discrezionalità, responsabilità esigibili e/o automaticamente sostituibili dai gestori della cosa pubblica e una decisa difesa della legalità”. Tre gli obiettivi individuati da Confprofessioni: infrastrutture (viabilità, alta velocità, aereoporti e porti); ospitalità alberghiera; salvaguardia e valorizzazione del patrimonio monumentale e ambientale.

Ampio il capitolo delle liberalizzazioni. Per quanta riguarda le libere professioni, Confprofessioni ribadisce la propria disponibilità “a favorire ogni possibile modernizzazione e semplificazione del sistema ordinistico”, intervenendo sulle funzioni che devono svolgere gli albi sui profili di garanzia delle prestazioni professionali nei confronti dei cittadini-utenti, dell’attività formativa e di aggiornamento degli iscritti, e dei potenziali conflitti di interesse e costi di struttura in capo agli ordini. Tuttavia, sottolinea Confprofessioni “occorre salvaguardare i livelli di professionalità richiesti per esercitare una professione che abbia rilievo di garanzia pubblica, concetto che deve fare rifermento anche a regimi di tutela della salute e pubblica incolumità”. Inoltre, nessun veto alla costituzione di società tra professionisti, anche con l’apporto di capitali privati purché “non prevalenti”. E anche la disciplina delle attività professionali non regolamentate, ormai inserite a pieno titolo nelle dinamiche del mercato dei servizi professionali, può rappresentare un’occasione per non creare barriere d’accesso alle professioni. 

Il documento di Confprofessioni si snoda poi attraverso la necessità di un rilancio dell’export, concentrandosi soprattutto verso i Paesi Bric che, insieme con Medioriente e bacino Sud del Mediterraneo, rappresentano “opportunità di crescita importanti” per le imprese, le costruzioni e per gli stessi liberi professionisti. Tocca i temi centrali dell’innovazione della pubblica amministrazione, dove i professionisti possono dare una mano alle istituzioni “per snellire, tagliare i passaggi superflui, favorire la circolazione di documenti, eliminare le richieste inutili, indicare modalità di trasparenza del processo amministrativo e modalità di controllo a campione laddove, ad esempio, è stato dato spazio, utilmente, all’autocertificazione”. E si conclude con un “Piano per le infrastrutture” e la “Difesa del suolo”, dove l’apporto delle competenze di geologi, agronomi, architetti e ingegneri e delle professioni tecniche in genere rappresenta un fattore strategico di successo per tutelare e valorizzare l’ambiente e il territorio, che rappresenta oggi una ricchezza virtuale per i cittadini e i turisti.

L’ultimo capitolo è dedicato alla “Riorganizzazione della giustizia civile e tributaria”, perché “qualsiasi obiettivo di crescita e competitività sarà difficilmente raggiungibile senza una impostazione dell’accesso alla giustizia che separi ragioni consistenti da situazioni di banale litigiosità”. Secondo Confprofessioni, tempi lunghi, talvolta lunghissimi, costi diretti e indiretti, sfiducia verso opzioni di giustizia rappresentano un freno a molti investimenti, soprattutto di capitali stranieri che analizzano i fattori ambientali, burocratici e dell’esigibilità del diritto quali elementi che guidano la scelta del paese-target dell’investimento. Anche sul fronte della giustizia tributaria, l’Italia paga un deficit strutturale. Oggi, il contribuente non incontra una giustizia professionale stabile, ma commissioni caratterizzate da diversi percorsi professionali di ingresso e da una sorta di volontarietà di ruolo. “La certezza della competenza di merito, che dovrebbe guidare analisi e decisioni, molte volte finisce per cedere il passo al caso e al contesto più o meno attrezzato”. Su questo tema, la Confederazione guidata da Stella è pronta ad assicurare la massima collaborazione dei professionisti, forte anche dell’esperienza maturata da avvocati e commercialisti. 

Leggi il documento   

Unioncamere: dati imprese 2011

L’imprenditoria italiana si mantiene vitale e nuove forze continuano ad entrare nel mercato ma il battito del sistema rallenta e, per molti, aumentano le difficoltà a restare competitivi.

E’ questo il profilo che emerge dai dati sulle aperture e chiusure di imprese nel terzo trimestre del 2011, diffusi da Unioncamere sulla base di Movimprese, la rilevazione condotta da InfoCamere a partire dai dati del Registro delle Imprese delle Camere di Commercio.

Dati 

Lavoro

S1518  – Politiche retributive: esame 

La Commissione lavoro del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge Castro (PdL) recante misure a favore dell'adozione di politiche retributive eque e trasparenti, che intende dare soluzione alla problematica del divario tra gli stipendi dei top manager e quelli dei dipendenti della medesima azienda. In Italia, ha proseguito il relatore, è emerso il problema dei cospicui trattamenti di "buonuscita" riconosciuti a top manager e Consiglieri di amministrazione di importanti società. A tal fine il Governo, con il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 259, ha recepito le raccomandazioni 2004/913/CE e 2009/385/CE, in materia di remunerazione degli organi di amministrazione e controllo, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche delle società quotate. L'intervento ha carattere sperimentale per un triennio e si applica alle aziende controllate o partecipate dallo Stato, ovvero beneficiarie di finanziamenti pubblici con almeno 35 dipendenti e un fatturato annuo non inferiore a 4 milioni di euro. Il trattamento economico dei dirigenti e gli amministratori di queste aziende non potrà superare un importo pari a 20 volte la retribuzione più bassa di un dipendente della medesima azienda. 

S62 e abb. - Mobbing: audizione INAIL
Proseguono, presso la Commissione lavoro del Senato, le audizioni informali sui disegni di legge  riguardanti la tutela dei lavoratori dagli atti di violenza o persecuzione morale e psicologica, con gli interventi dei rappresentanti dell’INAIL
Indagine conoscitiva - Mercato lavoro: Sacconi

La Commissione lavoro della Camera ha svolto l'audizione del Ministro del lavoro durante l'indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo. (vai al video). Sentiti anche i rappresentanti di SVIMEZ.

 Il testo dell'audizione SVIMEZ 

Allegato statistico 
S803 e abb. - Aziende - Partecipazione lavoratori: Comitato ristretto 
Le Commissioni finanze e lavoro del Senato hanno deliberato la costituzione di un Comitato ristretto sui progetti di legge volti a proporre misure a favore della partecipazione dei lavoratori nell'impresa, al fine di consentire la predisposizione di un testo unificato.

Prestazioni INPDAP: risposta ad interrogazione
Il sottosegretario Bellotti è intervenuto in Commissione lavoro della Camera per rispondere alle interrogazioni Cazzola (PdL) e Iannuzzi (PD), riguardanti la gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali erogate dall'INPDAP.

Enti locali e deroga blocco assunzioni: risposta a interrogazione
Con riferimento all'interrogazione Zacchera (PdL), con la quale si chiedeva una deroga al cosiddetto blocco delle assunzioni presso le amministrazioni pubbliche locali con buon livello di rendimento dei propri dipendenti, il Ministro per la pubblica amministrazione ha precisato che la normativa vigente non prevede propriamente un divieto assoluto o blocco delle assunzioni ma, piuttosto, una disciplina limitativa delle medesime. In particolare, le disposizioni recate dall'articolo 14, commi da 7 a 10 del decreto-legge n. 78 del 2010, fissano un regime assunzionale differenziato, nei singoli enti, in relazione alla percentuale di incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente. Tale rigoroso regime è coerente con analoghe norme volte al contenimento della spesa di personale con riguardo al complesso delle pubbliche amministrazioni, al fine del raggiungimento di primari obiettivi di finanza pubblica. Quanto alle possibili nuove iniziative, il competente Dipartimento della ragioneria generale dello Stato ha comunicato che, allo stato, non si ravvisano spazi per l'assunzione di iniziative normative come nel senso dall’interrogante. 
Lavoro: Interpello in materia di salute e sicurezza del lavoro 

Con Decreto Direttoriale del 28 settembre 2011 è stata istituita la Commissione per gli interpelli prevista dall’articolo 12 comma 2 del Testo Unico in materia di salute e sicurezza nel lavoro (Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81) ed è stato attivato l’indirizzo di posta elettronica interpellosicurezza@lavoro.gov.it.

I quesiti di ordine generale sull’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro possono essere inoltrati alla Commissione per gli interpelli, esclusivamente tramite posta elettronica, dagli organismi associativi a rilevanza nazionale degli enti territoriali e gli enti pubblici nazionali, nonché dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e dai consigli nazionali degli ordini o collegi professionali.

Le istanze di interpello trasmesse da soggetti non appartenenti alle categorie indicate o privi dei requisiti di generalità non potranno essere istruite. Non saranno pertanto istruiti i quesiti trasmessi, ad esempio, da studi professionali, associazioni territoriali dei lavoratori o dei datori di lavoro, Regioni, Province e Comuni.

Le indicazioni fornite nelle risposte ai quesiti costituiscono criteri interpretativi e direttivi per l’esercizio delle attività di vigilanza. Prima di inoltrare l’istanza si prega di verificare:

- che il quesito, concernente l’interpretazione della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro sia di carattere generale e non attenga a problematiche aziendali specifiche;

- che il soggetto firmatario rientri nelle categorie indicate.

Tutti gli interpelli saranno pubblicati nell’apposita sezione “Interpello Sicurezza” del sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Cittadinanzattiva: Work Station Syndrome, dolori da ufficio! 
Tra ufficio e casa si passano seduti ogni giorno fino a 12-15 ore e più. Il segreto di una schiena che si mantiene in buone condizioni è nella postura. Ecco allora i segreti da seguire per evitare i mali da ufficio. Leggi di più
Affari sociali e assistenza

Indagine conoscitiva - Minori e media: documento conclusivo

All’unanimità, la Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza ha approvato il documento conclusivo all'indagine conoscitiva sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione.

INPS: Verifica del diritto a pensione

Messaggio n. 20062 del 21-10-2011 - Verifica del diritto a pensione ai fini della salvaguardia del nuovo regime delle decorrenze (c.d diecimila) (articolo 12, commi 5 e 5bis, della legge 30 luglio 2010, n. 122). 

INPS: computo e di indennizzo giornate congedo parentale

L'INPS con il messaggio n. 19772 del 18.10.2011, fornisce alcuni chiarimenti chiarimenti sulla materia relativa alle modalita' di computo e di indennizzo delle giornate di congedo parentale, in special modo in presenza di eventi sospensivi della prestazione seguiti da giornate festive, sabati o domeniche. 

Pari opportunità: Settimana contro la violenza – i risultati

Lezioni contro il bullismo all'istituto ''Ristori'' di Napoli, incontri sull'uso consapevole di internet al liceo ''Virgilio'' di Roma. Un corso di rispetto contro l'intolleranza razziale e religiosa ha preso il via ad Ascoli Piceno. A Pavia, dove uno studente del liceo classico ha denunciato episodi di bullismo omofobico cui è stato vittima negli ultimi mesi di scuola, Arcigay terrà un ciclo di lezioni che ha lo scopo di educare al tema delle differenze. Sono solo alcune delle iniziative messe in campo nel corso della ''Settimana contro la violenza'', che si è svolta dal 10 al 15 ottobre, e che ha illustrato il 20 ottobre  il Ministro per le Pari Opportunità, Mara Carfagna, insieme al Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca, Mariastella Gelmini. 

La Settimana, che è stata istituita nel 2009 grazie a un'intesa tra il Ministero per le Pari Opportunità e quello dell'Istruzione, è giunta alla terza edizione. Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha finanziato interventi mirati, stanziando, attraverso l'Unar, 250mila euro per oltre cento interventi in altrettante scuole. Lo scopo dell'iniziativa è quello di entrare nelle aule scolastiche per sollecitare la popolazione scolastica a confrontarsi su temi delicati come il contrasto di ogni forma di violenza e discriminazione per il rispetto dell'altro indipendentemente dalla razza, religione, origine etnica e orientamento sessuale.

Sono centinaia gli istituti che hanno aderito all’iniziativa, organizzando incontri dei più disparati: dibattiti, incontri sull’uso consapevole di internet e i social network, faccia a faccia con le forze dell’ordine, ma anche concorsi di grafica sul tema della non-violenza o corsi di autodifesa per le studentesse nelle ore di ginnastica. I corsi finanziati dal Dipartimento per le Pari Opportunità sono stati organizzati in collaborazione con Acli, Agedo, Arcigay, Fish, Telefono Azzurro, Telefono Rosa, Enar, Cir e Sucar Drom.

Insieme, ciascuna per il proprio ambito di attività, le associazioni hanno organizzato e continueranno a farlo per tutto il corso dell’anno scolastico, oltre cento cicli di lezioni, in altrettante scuole, da Nord a Sud.

Abuso sui minori
Bullismo
Omofobia
Razzismo, giovani e donne
Sport e razzismo
Violenza on-line
Violenza contro le donne
Violenza contro le persone disabili
Manifesto
Sanità
Schema di PSN 2011-2013: esame

A seguito del parere della Conferenza Unificata, la Commissione affari sociali della Camera ha potuto riprendere l’esame dello schema di Piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370).

S2935 - Riforma sanità: esame

Approvato a larga maggioranza dalla Camera arriva ora in Commissione sanità del Senato il ddl recante delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria. 

In una lunga e dettagliata relazione, Saccomanno (PdL) ha riassunto i punti fondamentali del testo:

· delega riassetto sperimentazione clinica dei medicinali per uso umano
· apparecchiature a risonanza magnetica (RM)
· ricerca sanitaria

· rapporto di lavoro direttore scientifico IRRCS 
· eccezioni per le esecuzioni forzate

· risorse all’Istituto "Lazzaro Spallanzani" di Roma

· delega riordino disciplina medici-chirurghi e odontoiatri, farmacisti e veterinari

· biologo e di psicologo quali professioni sanitarie

· esercizio abusivo di una professione sanitaria

· sicurezza delle cure

· modifiche al codice delle assicurazioni private

· testo unico compilativo in materia di attività idrotermali

· inserimento medici in formazione specialistica all'interno delle aziende del SSN

· specializzazione in odontoiatria,
· esercizio professioni o arti sanitarie
· istituzione del fascicolo sanitario elettronico (FSE)

· tavolo tecnico telemedicina e teleconsulto

· sistemi di sorveglianza e registri di mortalità, di tumori, di altre patologie e di impianti protesici

Sanità e manovra correttiva: audizione Fazio

In Commissione sanità del Senato il ministro Fazio si è soffermato sugli effetti sul Servizio sanitario nazionale delle misure contenute nelle diverse manovre correttive di stabilizzazione finanziaria, a partire dall'articolo 11 del decreto-legge n. 78/2010, destinato a dettare norme per il controllo della spesa sanitaria. 

Stanziamenti edilizia sanitaria: risposta

Il sottosegretario Martini ha risposto in Commissione affari sociali della Camera all'interrogazione Miotto (PD) fornendo alcuni dati sull’edilizia sanitaria.

Allo stato attuale risultano già validati dal Ministero della salute e in attesa di sottoscrizione, per un importo complessivo di 1,537 miliardi di euro, alcuni Accordi di programma dettagliatamente illustrati.

S10-B - Consenso informato:rinvio

Respinte la questione pregiudiziale e la proposta di rinvio della discussione avanzate dall’opposizione, la Commissione sanità del Senato ha proseguito poi la discussione sul disegno di legge in materia di testamento biologico.

Agricoltura

S2735 e abb. - Semplificazione normativa agricola: Comitato ristretto

In Commissione agricoltura del Senato è stata deliberata la costituzione di un Comitato ristretto sui disegni di legge in materia di semplificazione della normativa agricola ed agroalimentare. Al ddl 2735 (Scarpa Bonazza Buora - PdL), infatti, sono stati abbinati due nuovi disegni di legge: 2778 (a firma Di Nardo - IdV) e 2842 (a firma Pignedoli -PD.

Schema DLG - Riordino settore agricolo: audizioni

La Commissione agricoltura della Camera, in merito allo schema di dlg per il riordino della normativa sull'attività agricola (n. 164) e sul relativo DPR di attuazione (n. 168), ha sentito in via informale i rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome.

Riforma della politica agricola comune: audizione Ministro 

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Romano, è intervenuto in Commissione agricoltura del Senato per riferire sullo stato dei negoziati e sulle prospettive inerenti alla riforma della politica agricola comune.

Infrastrutture irrigue: risposta interrogazione

I deputati Reguzzoni (LNP) ed altri si sono rivolti al Ministro delle politiche agricole per sollecitare la conferma degli stanziamenti previsti a carico del piano irriguo nazionale al fine di consentire la realizzazione delle infrastrutture da cui dipende gran parte del made in Italy agroalimentare. Sulla questione è intervenuto in Aula, alla Camera, il Ministro Romano.

Consumatori
Privacy: sms e pericoli viabilità

Il Centro di coordinamento nazionale per la viabilità ("Viabilità Italia"), costituito presso il Ministero dell'Interno, potrà inviare sms utili alla gestione di situazioni di crisi della viabilità a tutte le persone presenti sul territorio interessato dall'emergenza. Il Garante della privacy ha espresso parere favorevole sullo schema di convenzione stipulato tra "Viabilità Italia" e le società telefoniche. Lo schema - che tiene conto delle osservazioni formulate dall'Autorità al Ministero - stabilisce che "Viabilità Italia", in seguito a una ordinanza contingibile e urgente emanata da una autorità di pubblica sicurezza, possa chiedere alle società telefoniche di individuare i cellulari dei clienti presenti nell'area di crisi per allertarli via sms sulla situazione di emergenza o di imminente pericolo. Il Garante ha ritenuto che, trattandosi di messaggi inviati in presenza di casi eccezionali e sulla base di una provvedimento d'urgenza della autorità pubblica competente, gli operatori telefonici e quelli che forniscono  servizi di comunicazione elettronica non hanno l'obbligo di acquisire il consenso al trattamento dei dati personali prima di poter contattare la popolazione che si trova nell'area di crisi. Al fine di evitare eventuali abusi, nella convenzione viene comunque specificato che la comunicazione inviata dagli operatori telefonici dovrà attenersi rigorosamente al contenuto dell'ordinanza e all'area geografica indicata. Il trattamento dei dati delle persone interessate dovrà inoltre avvenire nel pieno rispetto della normativa sulla privacy e dello specifico provvedimento, adottato dal Garante nel 2003, in materia di sms di pubblica utilità.

Privacy: università telematica e dati personale

Attraverso il form di iscrizione ad un sito web si possono raccogliere solo i dati personali strettamente necessari a fornire il servizio per il quale l'utente si registra. Il principio è stato affermato dal Garante per la protezione dei dati personali che ha vietato ad una università telematica il trattamento di alcuni dati degli studenti che si erano iscritti on line per essere informati sulle attività dell'ateneo. Nel corso di accertamenti ispettivi è emerso infatti che l'università, mediante il form di registrazione al sito, raccoglieva anche informazioni, quali luogo e data di nascita, codice fiscale, cittadinanza, che sono risultate eccedenti e non pertinenti rispetto alle finalità dichiarate di mantenere contatti con gli utenti interessati al mondo dell'ateneo e di informare sulle novità e gli appuntamenti universitari. Oltre al divieto, l'Autorità ha prescritto all'ateneo di modificare le modalità di raccolta on line dei dati personali, eliminando dal form di registrazione la richiesta dei dati risultati non pertinenti. L'università, inoltre, nel caso in cui intenda comunicare i dati personali a terzi, dovrà indicare chiaramente nell'informativa i soggetti o le categorie di soggetti, i motivi della comunicazione ed avere il consenso degli utenti. Prima dell'intervento del Garante, l'ateneo forniva un'unica informativa ed acquisiva il consenso per tre diverse finalità (per la registrazione al sito, per la valutazione del curriculum vitae dell'utente e per l'iscrizione e l'immatricolazione ai corsi) richiedendo come "obbligatori" dati personali (cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, cittadinanza, indirizzi di residenza, domicilio, indirizzo mail, numero di cellulare) necessari solo per alcune di esse.
Privacy: concorsi e dati personali

Per rettificare il punteggio di un candidato nella graduatoria di un concorso a vice presidente di sezione di commissioni tributarie provinciali, è sufficiente pubblicare solo il dispositivo della delibera. Per pubblicare l'atto in forma integrale è necessario invece che lo disponga una norma di legge o di regolamento. Questa in sintesi la motivazione con la quale il Garante ha dichiarato illegittimo il trattamento di dati personali di un candidato effettuato dal Consiglio di presidenza della giustizia tributaria che per aggiornare una graduatoria ha disposto l'affissione della delibera negli uffici di segreteria delle commissioni provinciali dove erano i posti vacanti. Il candidato allora si è rivolto al Garante privacy con un reclamo lamentando la diffusione di numerosi dati personali, tra i quali valutazioni e apprezzamenti sulla sua persona, nonché informazioni sulle attività prestate negli ultimi quaranta anni, lesivi della propria dignità umana e professionale. A seguito dell'intervento dell'Autorità - che ha respinto le motivazioni a sostegno della pubblicazione integrale della delibera non trovando fondamento in alcuna norma di legge o di regolamento  -  il Consiglio ha modificato le forme di pubblicità degli atti di rettifica dei punteggi delle graduatorie dei concorsi. L'organo di autogoverno dei giudici tributari ha infatti previsto l'affissione della sola parte dispositiva ed ha dichiarato inoltre di voler estendere tale procedura anche a delibere analoghe.

Con un separato procedimento l'Autorità sta verificando l'esistenza dei presupposti per la contestazione di una sanzione amministrativa nei confronti del Consiglio per la diffusione dei dati personali del candidato.

UNI-CNCU: accordo

Il Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) e l’UNI hanno il 18 ottobre 2011, un protocollo di intesa finalizzato ad avviare, promuovere e consolidare un dialogo sistematico volto alla realizzazione di progetti comuni e che dia voce alle esigenze dei consumatori nel processo di elaborazione delle norme volontarie in settori di particolare interesse consumeristico. Ogni giorno, infatti, i consumatori si fidano di una norma UNI per valutare se gli occhiali da sole sono davvero protettivi, se un filtro solare è efficace oppure se un’automobile può ritenersi sicura. Ciò significa che l’attività dell’UNI ha un forte impatto nella vita quotidiana di ogni singolo consumatore che, a salvaguardia dei propri acquisti, si affida alle certificazioni e agli standard di qualità dichiarati dai produttori.

È chiaro che con questo accordo CNCU e UNI rispondono alle sollecitazioni espresse dal Parlamento Europeo, un anno fa, a garantire la massima partecipazione degli stakeholders nel processo europeo di normazione. Ciò è reso ancor più evidente dalla politica UE del Nuovo Approccio, secondo la quale il legislatore europeo definisce i principi cardine a protezione dei diritti fondamentali dei cittadini, in particolare a tutela della qualità, della salute e della sicurezza dei cittadini, rimandando alla normazione tecnica la definizione consensuale degli aspetti tecnici. 

Il protocollo prevede diversi piani di collaborazione, dalla formazione sul campo, all’aggiornamento continuo, ma soprattutto quello di promuovere la partecipazione delle associazioni dei consumatori del CNCU al processo normativo svolto dalle Commissioni Tecniche UNI.

Concretamente CNCU e UNI si sono impegnati a redigere un Piano annuale di intervento, da approvare entro tre mesi dalla data di sottoscrizione del presente protocollo di intesa, che consenta tra le altre cose di individuare le tematiche ritenute prioritarie, tenendo in considerazione le attività tecniche svolte dall’UNI e dal CNCU sulla base delle rispettive linee strategiche (in particolare nei settori dell’abbigliamento, arredamento, accessibilità a prodotti e servizi, alimenti e bevande, call center, consulenza finanziaria, imballaggi, lotta alla contraffazione, qualificazione delle professioni, responsabilità sociale, servizi del cittadino, sicurezza ed etichettatura dei prodotti al consumo e di seconda mano, sport e tempo libero, sostenibilità dei consumi, turismo) e pianificare gli interventi attraverso una partecipazione del CNCU alle diverse Commissioni Tecniche UNI.

Solo per fare alcuni esempi, sono numerose le attività normative di recente iniziativa e di potenziale sviluppo di interesse per i consumatori avviate dall’UNI:

i servizi erogati dai call center;

la sicurezza del cittadino e la funzione degli strumenti urbanistici per prevenire la criminalità;

il settore finanziario con particolare riferimento alla consulenza e all’educazione finanziaria, argomenti di crescente rilevanza per garantire un welfare privato in prospettiva futura;

i lavori dedicati alla sostenibilità dei consumi, quali l’eco-etichettatura dei prodotti, prodotti da riciclo (quali i pneumatici fuori uso), il made in Italy, l’accessibilità per tutti ai prodotti di consumo;

la qualificazione delle professioni non regolamentate, secondo un percorso avviato da UNI insieme a numerose associazioni dei professionisti che sta incontrando l’interesse del Parlamento e del Ministero dello Sviluppo Economico.

Cittadinanzattiva: se la sentenza arriva tardi il giudice può essere sanzionato

E' quanto stabilito dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione con la sentenza n. 18696/11. Il magistrato che impiega più di un anno per il deposito della motivazione di una sentenza è reo di condotta lesiva del diritto al giusto processo del cittadino. Approfondisci
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: Delega al Governo per l’istituzione e la disciplina della Conferenza permanente dei livelli di Governo (audizioni); riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali (audizioni); Soppressione province; 
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia e Assemblea  – Anticorruzione.
Camera, Commissione giustizia - Schema dlg modifiche Codice processo amministrativo.

Senato, Assemblea – Delega al Governo per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche.

Senato, Commissione affari costituzionali –Semplificazione-bis; Schema dlg modifiche Codice processo amministrativo 
Giustizia

Camera, Assemblea - Norme in materia di intercettazioni telefoniche.
Camera, Commissione giustizia – Esame: Disposizioni in materia di usura e di estorsione.

Affari esteri

Camera, Commissione affari esteri – Nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all’estero (audizioni).
Camera, Commissione politiche dell’UE – Legge comunitaria 2011.
Senato, Commissione politiche dell’UE – Legge comunitaria 2010.

Bilancio

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio - Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale (audizioni).
Senato, Commissione permanenti - Legge di stabilità e bilancio 2012.
Finanze

Camera, Commissioni riunite finanze e affari sociali – Delega al Governo per la riforma fiscale ed assistenziale (audizioni).

Camera, Commissione finanze - Schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al dlg n. 11 del 2010, recante attuazione della direttiva 2007/64/CE relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno.
Commissione anagrafe tributaria – Audizione del Comitato di rappresentanti delle autonomie territoriali.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame: Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie ambientali e disciplina dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici.
Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico (audizioni)
Trasporti

Camera, Assemblea – Mozioni: Iniziative volte a garantire un adeguato risarcimento a favore delle persone che hanno subito danni da incidenti stradali; Trasporto pubblico locale
Camera, Commissione trasporti – Sdlg Diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario.

Audizione del Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, Prof. Antonio Catricalà, in merito alle restrizioni alla concorrenza nel settore del trasporto ferroviario.
Camera, Commissioni riunite giustizia e trasporti - Sdlg Diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario.
Attività produttive
Senato, Commissione industria - Esame: Efficienza energetica (Atto comunitario).
Indagine conoscitiva su strategia energetica.

Lavoro

Camera, Commissione lavoro – Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

Camera, Commissioni riunite attività produttive e lavoro – Interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile e delega al Governo in materia di regime fiscale agevolato.
Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro (audizione Ministro Gelmini)
Camera/Senato, Commissione “morti bianche” - Audizione del Vice Prefetto Dottoressa Paola Giovanna Mureddu, Direttore dell'Ufficio per gli affari della Polizia amministrativa e sociale, Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno
Affari sociali
Camera, Commissione affari sociali - Esame: Governo attività cliniche; Randagismo; Schema di Piano sanitario nazionale 2011-2013; Prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private.
Agricoltura
Camera, Commissione agricoltura – Riordino normativa agricola.
Comunicazioni del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sullo stato dei negoziati e sulle prospettive inerenti alla riforma della politica agricola comune.
Cosa è stato pubblicato

Nomine Sottosegretari Galati e  Viceconte: DPR

Pubblicati i decreti del Presidente della Repubblica recanti la nomina a Sottosegretario di Stato all'istruzione, università e ricerca dell'on. Giuseppe Galati e all'interno del sen. Guido Viceconte.

Decreti del Presidente della Repubblica 17 ottobre 2011:  Nomina a Sottosegretario di Stato all'istruzione, università e ricerca dell'on. Giuseppe Galati; Nomina a Sottosegretario di Stato all'interno del sen. Guido Viceconte. GU n. 247 del 22.10.2011 

Interventi occupazione – Ripartizione annualità
Con decreto ministeriale, sono state apportate integrazione e rettifica del decreto 20 dicembre 2010 di ripartizione delle risorse finanziarie per l'annualità 2010 tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per interventi urgenti a sostegno dell'occupazione. Le novità tengono conto, tra l’altro, del decreto ministeriale n. 258/Segreteria  D.G./2011  del  13 luglio 2011 con il quale il Cons. Paola Paduano è stato delegato  al compimento degli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione concernenti la gestione amministrativo-contabile del   Fondo di rotazione per  la  formazione  professionale e  l'accesso  al   Fondo Sociale Europeo, nonché delle indicazioni dei componenti del Comitato d'Indirizzo per le azioni di formazione continua.

Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 agosto 2011, Integrazione e rettifica del decreto 20 dicembre 2010 di ripartizione delle risorse finanziarie per l'annualità 2010 tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, per interventi urgenti a sostegno dell'occupazione. GU n. 247 del 22.10.2011
Materiali da costruzione - Rilevazione prezzi medi 2005  e variazioni 2006: DM
Con decreto del Ministero dei lavori pubblici sono stati indicati i prezzi medi per l'anno 2005 e le variazioni percentuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all'anno 2006, ai fini della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi.
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 13 ottobre 2011, Rilevazione dei prezzi medi per l'anno 2005 e delle variazioni percentuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all'anno 2006, ai fini della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. GU n. 247 del 22.10.2011 

ISTAT: indice prezzi settembre 2011

Sono stati pubblicati nella Gazzetta Ufficiale gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di settembre 2011.
Comunicato dell’Istituto nazionale di statistica, Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di settembre 2011, che si pubblicano ai sensi dell'articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell'articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica. GU n. 247 del 22.10.2011              

Disposizioni di protezione civile: ordinanza n. 3969

Nuovi interventi di protezione civile sono volti a:

· consentire la prosecuzione delle attività dirette al superamento dei contesti emergenziali  volte a fronteggiare le avversità atmosferiche  verificatesi  il  1° ottobre 2009 nel territorio della provincia di  Messina;

· fronteggiare la  grave situazione di  emergenza determinatasi a seguito dell'incidente ferroviario verificatosi nella stazione di Viareggio;

· contenere i costi relativi allo smaltimento delle imbarcazioni utilizzate per  reati  di  immigrazione  clandestina.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 13 ottobre 2011, n. 3969, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 246 del 21.10.2011 

MEF - Chiusura contabilità dell'esercizio finanziario 2011

Pubblicata la recente circolare del Ministero dell’economia  che, nel quadro dell'esigenza sempre più avvertita di consentire comportamenti univoci da parte degli Uffici (con particolare riferimento agli Uffici centrali e periferici delle amministrazioni dello Stato, Uffici Centrali di Bilancio e Ragionerie Territoriali dello Stato) preposti al processo di chiusura delle contabilità per l'esercizio finanziario 2011, indica le disposizioni alle quali tutti gli uffici destinatari dovranno attenersi per evitare ritardi o comunicazioni incomplete. 
La circolare è corredata da "Istruzioni operative" (allegato n. 1) che riportano il dettaglio degli adempimenti da osservare al fine di determinare, nel pieno rispetto della vigente normativa contabile, le operazioni di chiusura relative alla gestione delle "entrate", delle "spese" e del "patrimonio" dello Stato. Tali istruzioni contengono, altresì, un "calendario degli adempimenti" che riporta le scadenze da rispettare per il compimento delle suddette operazioni di chiusura.
Dal sito della RGS:

Istruzioni operative e calendario adempimenti (allegato n. 1) 

Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 18 ottobre 2011, n. 29, Chiusura delle contabilità dell'esercizio finanziario 2011, in attuazione delle vigenti disposizioni in materia contabile. GU n. 246 del 21.10.2011
Amministrazioni ed Enti pubblici - Risoluzione rapporto di lavoro: DPR
In vigore dal 21 ottobre 2011 il regolamento che disciplina la procedura, gli effetti ed il trattamento giuridico ed economico relativi all'accertamento della permanente inidoneità psicofisica dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca e delle università, delle Agenzie di cui al decreto legislativo n. 300/1999, ai sensi dell'articolo 55-octies del dlg n. 165 del 2001. 

Per il personale di cui all'articolo 3 (Personale in regime di diritto pubblico) del decreto legislativo n. 165 del 2001 rimane ferma la disciplina prevista dai rispettivi ordinamenti. 

Decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 2011, n. 171, Regolamento di attuazione in materia di risoluzione del rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche dello Stato e degli enti pubblici nazionali in caso di permanente inidoneità psicofisica, a norma dell'articolo 55-octies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. GU n. 245 del 20.10.2011 

Vigenza ora legale: DPCM
In attuazione della direttiva dell'Unione europea, l'ora normale è anticipata, a tutti gli effetti, di sessanta minuti primi dalle ore due di domenica 25 marzo 2012 alle ore tre (legali) di domenica 28 ottobre 2012. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 14 settembre 2011, Determinazione del periodo di vigenza dell'ora legale per l'anno 2012. GU n. 245 del 20.10.2011
AVCP: regolamento partecipazione procedimenti di regolazione

In vigore dal 19 ottobre 2011 il regolamento dell’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici che disciplina le modalità di svolgimento delle consultazioni volte all'adozione di atti regolatori di competenza dell'Autorità, quali determinazioni, atti di segnalazione, bandi tipo e linee guida, e delle audizioni periodiche degli operatori del mercato. Alle audizioni innanzi al Consiglio sono invitati a partecipare i soggetti portatori di interessi, collettivi e diffusi, pubblici e/o privati, che l'Autorità ritiene opportuno ascoltare e consultare. Nelle audizioni, di norma pubbliche, i soggetti che partecipano possono anche presentare contributi ed osservazioni, sia in sede di partecipazione all'audizione sia entro il termine che sarà fissato nella lettera di convocazione. Il Consiglio può deliberare la costituzione e la composizione, senza carattere stabile, di tavoli tecnici di consultazioni espressione dei soggetti a vario titolo coinvolti nella materia da esaminare, quali a titolo esemplificativo le categorie professionali, le associazioni degli operatori economici e delle società di attestazione, ovvero delle pubbliche amministrazioni. 

L'Autorità convoca, con cadenza di norma annuale, i rappresentanti delle associazioni delle imprese e delle stazioni appaltanti, in audizione congiunta o in audizioni separate, ai fini della discussione e dell'informazione su questioni e proposte particolarmente rilevanti concernenti la disciplina ed il mercato dei contratti pubblici. I soggetti interessati ad essere auditi, comunicano all'Autorità, almeno dieci giorni prima della data fissata per l'audizione, il nominativo o i nominativi di coloro che intendono partecipare, l'interesse rappresentato o tutelato. 

Regolamento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 10 ottobre 2011, Disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione dell'Autorità. GU n. 243 del 18.10.2011

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3968
La nuova ordinanza volta a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 va, tra l’altro, ad integrare l'art. 4 dell'ordinanza n. 3945 del 13 giugno 2011, prevedendo che nella determinazione del canone di locazione a carico degli assegnatari dei Map e degli alloggi del progetto CASE, i sindaci possono tener conto altresì delle oggettive maggiori condizioni di disagio dei nuclei familiari in attesa della riparazione o ricostruzione dell'unità immobiliare di proprietà adibita ad abitazione principale alla data del sisma del 6 aprile 2009, rispetto ai nuclei familiari che alla predetta data occupavano l'abitazione a titolo personale di godimento. Analogo criterio può trovare, altresì, applicazione anche per la rideterminazione dei canoni di locazione degli alloggi del Fondo immobiliare e di quelli occupati ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3769 del 15 maggio 2009. 

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 2 ottobre 2011, n. 3968, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 243 del 18.10.2011 

RGS: Regionalizzazione patto stabilità interno 2011: DM

E’ stato pubblicato il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 6 ottobre 2011, che individua i criteri che le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano adottano per dare attuazione alla rimodulazione degli obiettivi programmatici delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel proprio territorio. Entro il termine perentorio del 31 ottobre, i predetti enti comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, gli obiettivi rideterminati per ciascun anno del triennio di riferimento, secondo il prospetto e le modalità descritte nel citato decreto ministeriale, utilizzando l’applicazione web appositamente prevista. In caso di mancata comunicazione entro i termini stabiliti e secondo le modalità previste, non opera la rimodulazione degli obiettivi.

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 ottobre 2011, "Regionalizzazione orizzontale" del patto di stabilità interno 2011 di cui all'articolo 1, commi 141 e 142 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. GU n. 243 del 18.10.2011 

Ministero agricoltura - Deleghe Sottosegretario: DM

Nell’ambito delle disposizioni di delega di attribuzioni del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sono delegate al Sottosegretario di Stato on. avv. Roberto Rosso le funzioni di indirizzo politico-amministrativo relative alle seguenti materie: studio ed elaborazione di progetti normativi di revisione dell'attuale disciplina commerciale del riso; studio delle problematiche relative al settore tabacchicolo a livello nazionale e comunitario; studio delle problematiche connesse all'apicoltura; studio e ricerca di organismi alternativi a quelli geneticamente modificati; studio delle problematiche relative al settore venatorio; studio delle problematiche relative alla politica del settore dell'industria alimentare.

Decreto del Ministero dell’agricoltura 12 luglio 2011, Delega di attribuzioni del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, per taluni atti di competenza dell'Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. avv. Roberto Rosso. GU n. 243 del 18.10.2011 

Corte di conti: Linee guida questionario organi di revisione degli Enti del SSN 
Emanati le linee guida, il relativo questionario ed i criteri cui devono attenersi i collegi sindacali degli enti del Servizio sanitario nazionale per l'attuazione dell'art. 1, comma 170, della legge n. 266/2005 (legge finanziaria 2006) relativamente al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010. 

Le disposizioni dall'art. 1, comma 170, della legge finanziaria 2006, contemplano la verifica dei bilanci degli enti del servizio sanitari nazionale, nel quadro di un controllo di carattere collaborativo.

Delibera della Corte dei Conti 18 luglio 2011, n. 10/AUT/2011/INPR, Linee guida e relativo questionario per gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti del Servizio sanitario nazionale, per l'attuazione dell'articolo 1, comma 170 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Rendiconto 2010. GU n. 243 del 18.10.2011 

Rilevazioni statistiche – Obbligo di risposta: DPR
Sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale i due DPR recanti l’elenco delle rilevazioni statistiche, rientranti nel Programma statistico nazionale per il triennio 2011-2013, per le quali, per l'anno 2011: sussiste, rispettivamente, l'obbligo dei soggetti privati di fornire i dati e le notizie che siano loro richiesti; la mancata fornitura dei dati configura violazione dell'obbligo di risposta.

Decreti del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011: Elenco delle rilevazioni statistiche, rientranti nel Programma statistico nazionale per il triennio 2011-2013, per le quali, per l'anno 2011, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, sussiste l'obbligo dei soggetti privati di fornire i dati e le notizie che siano loro richiesti; Elenco delle rilevazioni statistiche, rientranti nel programma statistico nazionale per il triennio 2011-2013, per le quali, per l'anno 2011, la mancata fornitura dei dati configura violazione dell'obbligo di risposta, a norma dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. GU n. 242 del 17.10.2011
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